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CAPITOLO 1
OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO DESCRIZIONE,

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE VARIAZIONI

DELLE OPERE

Art 1.1 - OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto ha per oggetto l'intervento di realizzazione di due rotatorie lungo l'asse viario di via San-

dro Pertini in corrispondenza degli incroci con il viale Ugo Foscolo (accesso al cimitero) e delle Strada

Statale N.19. Tale intervento rientra tra i progetti presentati dal Comune di Eboli nell'ambito del Piano

Nazionale per le Città ed ammessi a finanziamento dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e tesi

a migliorare la qualità urbana della Città di Eboli. Le azioni previste nel progetto consistono nella riquali-

ficazione degli spazi pubblici e alla riorganizzazione dell'assetto viario attraverso azioni finalizzate al

miglioramento delle condizioni di sicurezza urbana, evidenziandosi il perseguimento dei seguenti obiet-

tivi generali:

- rendere la circolazione veicolare più fluida, in particolare fra strade dello stesso livello gerarchico;

- aumentare la sicurezza alle intersezioni, costringendo tutti  i veicoli a rallentare e, all’occorrenza, a fer-

marsi in prossimità della rotatoria, forzandoli a percorrere una traiettoria non rettilinea;

- consentire l'inversione di marcia senza manovre pericolose o illegali;

- determinare una sostanziale riduzione dei ritardi per i veicoli rispetto alle intersezioni semaforizzate;

- migliorare la qualità ambientale, consentendo la diminuzione dei consumi di carburante e un generale

miglioramento della qualità dell’aria dovuta all’eliminazione delle rapide accelerazioni e decele-

razioni caratteristiche delle intersezioni regolate da semafori;

- incrementare la qualità urbana dello spazio dell’intersezione.

Art. 1.2 - FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO

L'importo  complessivo  dei  lavori  ed  oneri  compresi  nell’appalto, ammonta  ad  euro  €.

499.400,60 (quattrocentonovantanovemila quattrocento /60) oltre IVA, così ripartiti:

a) per lavori A CORPO euro 471.739,66 - di cui per la sicurezza interna euro 3.686,07;

b) per oneri di sicurezza esterni euro 27.660,94;

L'importo soggetto a ribasso d'asta è pari a euro 468.053,59 oltre ad oneri per la sicurezza non

soggetti a ribasso d'asta di euro 31.347,01, per un importo complessivo di 499.400,62.

L'importo dei lavori è suddiviso nelle seguenti categorie.
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N. CATEGORIE

IMPORTO

COMPLESSIVO Manodopera

Sicurezza

interna

IMPORTO AL NETTO 

ONERI SICUREZZA

1 OG3 – Strade € 399.955,43 € 96.663,99 € 3.317,25 € 396.638,18

2 OG6 – Acquedotti e fognature € 22.269,04 € 6.778,35 € 33,47 € 22.235,57

3 OG10 – Impianti illuminazione € 49.515,19 € 9.366,08 € 335,35 € 49.179,84

4 Sicurezza costi speciali € 27.660,94 € 0,00 € 0,00 € 0,00

TOTALE a CORPO € 499.400,60 € 112.808,42 € 3.686,07 € 468.053,59

Art. 1.3 - DESCRIZIONE DEI LAVORI

I lavori che formano l'oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise

indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite alla Direzione dei Lavori.

a) Opere edili e stradali finalizzate alla realizzazione del tratto stradale e delle due rotatorie. L'in-

tervento si configura attraverso:

- la realizzazione dei nuovi muri di recinzione in calcestruzzo cementizio armato in corrisponden-

za degli incroci, per circa ml.112 e di altezza variabile da cm.70 a cm.140, sormontati da inferriata metal-

lica recuperata, previa sistemazione, dai tratti di muretti in demolizione. I nuovi muri e quelli esistenti

dovranno essere rifiniti sul lato interno con intonaco (mq.292) e con un coprimuro in elementi prefabbri-

cati di calcestruzzo (ml.880 circa);

- la sistemazione delle aree di ampliamento dei due incroci (mq.880 circa) e delle zone ove i nuo-

vi tratti  pedonali o stradali ricadono su aree a verde  o non salde come lungo lo spartitraffico centrale,

con: 

[a] scotico del terreno e compattazione del piano di posa;

[b] apposizione di strato anticontaminante con geotessile in polipropilene;

[c] fondazione con rilevato stradale in misto granulometrico stabilizzato e compattato per uno spes-

sore reso di cm.30-50;

[d] strato di conglomerato bituminoso (binder) da cm.7.

b) Rifacimento dei percorsi pedonali e pavimentazione degli stessi con abbattimento delle barrie-

re architettoniche. Gli interventi materiali necessari consistono in:

- parziale demolizione della parte sommitale dei muretti di delimitazione (mc.51 circa) in corri-

spondenza degli  incroci,  previa rimozione delle inferriate metalliche da recuperare (ml.194 per  circa

kg.4275);

- rimozione degli esistenti cordoli in calcestruzzo e dell'intero marciapiede in conglomerato bitu-

minoso (mc.202), con riconfigurazione del ciglio e posa in opera di nuovi cordoli realizzati in cemento

integrati con zanella ed in  parte di tipo semplice (complessivamente ml.1187), oltre che apposizione

delle cordolature per le isole rotatorie e spartitraffico (ml.329), su fondazione in cls armato con rete me-

tallica (Ø6/10) di altezza cm.10-20;

- predisposizione dei sottofondi delle pavimentazione pedonali con esecuzione del massetto di

calcestruzzo non armato di cm.10 (mq.2810);

- eliminazione delle barriere architettoniche con la realizzazione di scivoli e rampe  che manten-

gono la continuità di quota e il coordinamento con gli attraversamenti pedonali;
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- realizzazione delle pavimentazioni dei marciapiedi, in parte con masselli di conglomerato ce-

mentizio a doppio strato di spessore cm.6 per una superficie di mq.2810 e con ghiaia lavata e colorata

di spessore cm.8 nelle isole rotatorie per mq.566 in corrispondenza delle rotatorie e della isole sparti-

traffico.

c) Riqualificazione dell'impianto di  illuminazione pubblica coerente con i principali percorsi pe-

donali e carrabili. Gli interventi materiali consistono in:

- realizzazione dei cavidotti interrati con passaggio al di sotto del marciapiede in manutenzione e

negli attraversamenti stradali (ml.880);

- spostamento del quadro elettrico esistente e riallocazione in nuova posizione in corrispondenza

dell'incrocio di via Foscolo);

- rimozione degli esistenti pali in acciaio (n.17) e installazione di nuovi punti luce su nuovi palo

in acciaio (n.28) con plinto in calcestruzzo prefabbricato e delle armature coerenti con i programmi del-

l'amministrazione comunale (Piano Illuminotecnico Comunale e Convenzione di gestione degli impianti

di illuminazione). A tal fine, le armature stradali del tipo Kaos rimosse (n.25) dai pali esistenti saranno

completamente riutilizzate ed integrate con altre di nuova fornitura (n.3). La realizzazione dell'impianto

dovrà avvenire per tratti, non potendo procedere con una rimozione completa del preesistente, dovendo

assicurare l'illuminazione anche nel periodo di esecuzione dei lavori;

- le armature stradali saranno dotate di nuove lampade a scarica ad alta intensità del tipo dimme-

rabile e con elevata resa cromatica;

- installazione anche di un'illuminazione di accento in corrispondenza delle rotatorie costituita

da faretti del tipo Disano Miniquadro;

d) Integrazione dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche necessario alla raccolta del-

le acque ruscellanti su strade e marciapiedi. Gli interventi materiali consistono in:

- chiusura di quelle caditoie stradali che si andranno a ritrovare in posizione non più idonea alla

raccolta delle acque con recupero e custodia della griglia e del telaio in ghisa per il successivo riposizio-

namento in opera (n.16);

- leggere modifiche alle quote o al posizionamento delle caditoie stradali che si andranno a ritro-

vare in posizione idonea alla raccolta delle acque ;

- integrazione alla rete di raccolta delle acque costituita da nuove caditoie stradali (n.53) ubicate

nelle zanelle, su pozzetti in cls prefabbricato cm.50x50 ed anelli di prolunga, corredati di fondo stagno e

con griglia in ghisa (sia di riuso che nuove carrabili di classe C250);

- realizzazione di nuove condotte con scavi, posa di tubazioni e pozzetti, rinfianco e rinterro. Per

le condotte si utilizzeranno tubazioni in PE nei diametri di mm.250 (di sviluppo ml.205) per i tratti

secondari e di mm.500 (ml.20) per il tratto terminale di allaccio allo scarico delle acque meteori-

che.

e) Finitura delle opere stradali  attraverso:

- la realizzazione del tappetino con conglomerato bituminoso di spessore reso cm.3 per una su-

perficie di mq.6080 previa fresatura;

- il rifacimento della segnaletica stradale, orizzontale e verticale, per adeguarla al nuovo disposi-

tivo di circolazione e diversa distribuzione funzionale dei parcheggi;

- realizzazione degli attraversamenti pedonali con segnaletica di tipo semipermanente.
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f) Opere a verde  attraverso:

- la sistemazione delle aree a verde con la fornitura e la stesa di terreno da coltivazione (mc.90) e

la sistemazione a prato delle due rotatorie per circa mq.354 coerenti con il Regolamento del verde pub-

blico e privato1  e rispettose del Codice Civile (art.892-893). 

Art. 1.4  - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni alle-

gati al contratto, che sono redatti in conformità alle norme vigenti in materia.

Nella tabella seguente è riportato l'elenco delle opere a farsi con i relativi importi, comprensivo

degli oneri per la sicurezza, al solo fine di fornire un'indicazione  della consistenza dell'intervento.

Art. 1.5 - VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecuti-

vo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori,

senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi

natura e specie, non stabiliti nel presente Capitolato Speciale. 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti,  del contratto di appalto potranno essere autorizzate

dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potran-

no essere attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contrat-

ti all'art. 106, comma 1. Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i

relativi atti attuativi, nonchè agli articoli del d.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. Le varianti saranno am-

messe anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte,

la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del

1
 approvato con Deliberazione Consiglio Comunale n.12 del 28 marzo 2011
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N. CORPI D'OPERA INCIDENZA %

1 Demolizioni € 13.613,42 2,726%

2 Muri e recinzioni € 67.210,97 13,458%

3 Marciapiedi e cordoni € 262.842,52 52,632%

4 Smaltimento acque bianche € 22.269,04 4,459%

5 Illuminazione pubblica € 49.515,19 9,915%

6 Sottofondi e pavimentazioni stradali € 37.962,30 7,602%

7 Segnaletica € 14.471,91 2,898%

8 Arredo e verde € 3.854,31 0,772%

15 Sicurezza costi speciali € 27.660,94 5,539%

TOTALE a CORPO € 499.400,60 100,00%

IMPORTO 

COMPLESSIVO
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Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: a) le soglie fissate all’ar-

ticolo 35 del Codice dei contratti; b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori

sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del con-

tratto. In caso di più modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo net-

to delle successive modifiche. Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una di-

minuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appal-

tante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le

eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'in-

tendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai

fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non

può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in

parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, eccedono il quinto dell'importo originario

del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla qua-

le dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale.

La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori

non eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto originario.

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Respon-

sabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella si-

tuazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso

egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste

dall'art. 106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro

debbano essere eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali

per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento

di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo "Disposizioni generali relative ai prezzi". 
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CAPITOLO 2
QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art. 2.1 - NORME GENERALI - ACCETTAZIONE QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzio-

ne delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad in-

sindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito in-

dicate. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato

Speciale. Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, inoltre, possono essere

messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori; in caso di controversia, si pro-

cede ai sensi dell'art. 6 del D.M. 7 marzo 2018 n.49

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e

impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di

quest'ultimo, si applica rispettivamente l'art. 6 del D.M. 7 marzo 2018 n.49 e gli articoli 16 e 17 del Capi-

tolato generale d'appalto D.M. 145/2000.

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. La Direzio-

ne dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in

cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai docu-

menti allegati al contratto; in quest'ultimo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli

con altri a sue spese.

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la Stazio-

ne Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qual-

siasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltato-

re, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori

a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad

aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei La-

vori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o

nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata

riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e

salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo.

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal

capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, impu-

tando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per

le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di ap-
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posito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso ri-

ferimento a tale verbale.

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché

non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei

componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore.

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.

Art. 2.2 - ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanze

organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressi-

va per il conglomerato risultante.

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme

tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge

595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei  leganti idraulici),  ai requisiti di accettazione contenuti

nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2.

c) Cementi e agglomerati cementizi.

1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26

maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi

delle norme UNI EN 197-1, UNI EN 197-2 e UNI EN 197-4.

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il ri-

lascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e

cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezio-

nare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i la-

boratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di im-

portazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da

analoghi laboratori esteri di analisi.

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati

dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti

dalle norme tecniche vigenti.

e) Gesso - Il  gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in

modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie etero-

genee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti,

ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo

"Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite

dalle norme vigenti. 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie

nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e
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provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in

acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i

conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018  e dalle relati-

ve norme vigenti. La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni

di posa in opera. E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina.

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego

nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza

delle migliori regole d'arte. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 -

UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 2.3 - MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE
1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in

conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione sta-

bilite dalle norme vigenti in materia.

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti

da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in

proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia

o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della car-

penteria del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze or-

ganiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1

mm per gli intonaci e murature di parametro o in pietra da taglio.

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come se-

gue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-

acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavo-

ri potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali  - Accettazione

Qualità ed Impiego dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie

parti) e UNI 10765.

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni

di cui al D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934

(varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13139, UNI EN 13055-1, UNI EN 12620.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
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Art. 2.4 - ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo)

possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calce-

struzzo alleggerito.

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni

contenute nel D.M. 17 gennaio 2018, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. Nel caso di mura-

ture non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle della nor-

ma UNI EN 771.

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle pre-

scrizioni del succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti.

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti ri-

sultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità pre-

viste nel D.M. di cui sopra.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accer-

tare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore.

Art. 2.5 - MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE
I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 17 gennaio 2018 de-

vono rispondere ai requisiti indicati nel seguito. I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 

- identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili;

- qualificati sotto la responsabilità del produttore, secondo le procedure applicabili;

- accettati dalla Direzione dei Lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di qualifi-

cazione, nonché mediante eventuali prove sperimentali di accettazione.

Per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE sarà onere della Direzione dei Lavori, in fase di accet-

tazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per ogni diverso

prodotto, il Certificato ovvero Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della specifica norma

europea ovvero allo specifico Benestare Tecnico europeo, per quanto applicabile.

Sarà inoltre onere della Direzione dei Lavori verificare che tali prodotti rientrino nelle tipologie, classi

e/o famiglie previsti nella detta documentazione.

Per i prodotti non recanti la Marcatura CE, la Direzione dei Lavori dovrà accertarsi del possesso e del

regime di validità dell'Attestato di Qualificazione o del Certificato di Idoneità Tecnica all'impiego rilascia-

to del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono general-

mente essere effettuate da:

a) laboratori di prova notificati ai sensi dell'art.18 della Direttiva n. 89/106/CEE;

b) laboratori di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001;

c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, appositamente abilitati dal

Servizio Tecnico Centrale.
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Art. 2.6 CALCESTRUZZO PER USI STRUTTURALI
La Direzione dei Lavori ha l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d'opera per verificare la

conformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto e

sperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare.

Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si configura, in funzione del quantita-

tivo di calcestruzzo in accettazione come previsto dal D.M. 17 gennaio 2018. 

Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della Direzione dei La-

vori o di un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone

l'identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal

laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale.

La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori e deve contene-

re precise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo.

Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte dell'insieme statistico che

serve per la determinazione della resistenza caratteristica del materiale.

Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3.

I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno:

- l'identificazione del laboratorio che rilascia il certificato;

- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna sua

pagina, oltre al numero totale di pagine;

- l'identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento;

- il nominativo della Direzione dei Lavori che richiede la prova;

- la descrizione, l'identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare;

- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove;

- l'identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con l'in-

dicazione delle norme di riferimento per l'esecuzione della stessa;

- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica;

- le modalità di rottura dei campioni;

- la massa volumica del campione;

- i valori di resistenza misurati.

Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le specifi-

che indicazioni di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 17 gennaio 2018.

L'opera o la parte di opera non conforme ai controlli di accettazione non può essere accettata finché

la non conformità non sia stata definitivamente rimossa dal costruttore, il quale deve procedere ad una

verifica delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l'impiego di altri mezzi d'indagi-

ne, secondo quanto prescritto dalla Direzione dei Lavori e conformemente a quanto indicato nel punto

11.2.6. del D.M. 17 gennaio 2018. Qualora gli ulteriori controlli confermino i risultati ottenuti, si procede-

rà ad un controllo teorico e/o sperimentale della sicurezza della struttura interessata dal quantitativo di

calcestruzzo non conforme, sulla base della resistenza ridotta del calcestruzzo.
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Ove ciò non fosse possibile, ovvero i risultati di tale indagine non risultassero soddisfacenti si può

dequalificare l'opera, eseguire lavori di consolidamento ovvero demolire l'opera stessa.

I “controlli di accettazione” sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a controllarne la validità, qua-

litativa e quantitativa; ove ciò non fosse, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove che attestino

le caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica quando non risultino

rispettati i limiti fissati dai “controlli di accettazione”.

Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è tenuta a verifi-

care quanto prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a rifiutare le eventuali forniture prove-

nienti da impianti non conformi; dovrà comunque effettuare le prove di accettazione previste al punto

11.2.5 del D.M. e ricevere, prima dell'inizio della fornitura, copia della certificazione del controllo di pro-

cesso produttivo.

Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, effettuate direttamente in

cantiere, mediante processi di produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve essere con-

fezionata sotto la diretta responsabilità del costruttore. La Direzione dei Lavori deve avere, prima dell'i-

nizio delle forniture, evidenza documentata dei criteri e delle prove che hanno portato alla determinazio-

ne della resistenza caratteristica di ciascuna miscela omogenea di conglomerato, così come indicato al

punto 11.2.3 del D.M. 17 gennaio 2018.

Art. 2.7 - ACCIAIO

Prescrizioni Comuni a tutte le Tipologie di Acciaio

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel

vigente D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 17 gennaio 2018) e relative circolari esplicative.

E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.

Forniture e documentazione di accompagnamento

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono essere ac-

compagnate dalla copia dell'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. 

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto.

Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei do-

cumenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commer-

ciante stesso.

La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed a ri-

fiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore.

Centri di trasformazione

Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve

dal produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e con-

feziona elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per suc-

cessive lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati dalla docu-

mentazione prevista dalle norme vigenti.

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del D.M.

14 gennaio 2008 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del
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centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore, che ri-

porterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l'eventuale ma-

teriale lavorato.

Art. 2.8 -   PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE
1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento

dell'intero sistema di pavimentazione.

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini

della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure ri-

chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

2 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni (norma UNI EN ISO 10545) dovranno essere del mate-

riale indicato nel progetto tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto for-

te, gres, ecc.) devono essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e sull'as-

sorbimento d'acqua secondo le norme UNI EN 14411, UNI EN ISO 10545-2  e 10545-3 .

a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI

EN 14411.

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono all'appendice Q della norma predetta, sa-

ranno accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad ac-

cordi tra Direzione dei Lavori e fornitore.

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e "mat-

tonelle greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni se-

guenti:  resistenza  all'urto  2  Nm  (0,20  kgm)  minimo;  resistenza  alla  flessione  2,5  N/mm²  (25

kg/cm)2 minimo; coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso.

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da

misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressa-

te a secco ed estruse (norma UNI EN 14411), per cui:

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente;

- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all'as-

sorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno

concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichia-

rati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO

10545-1.

d) I prodotti devono essere contenuti  in appositi  imballi  che li  proteggano da azioni meccaniche,

sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere ac-

compagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni

predette.

3 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere

alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti.

a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con o

senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di ce-
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mento e di detriti di pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al Re-

gio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla

flessione e  coefficiente  di  usura  al  tribometro ed  alle  prescrizioni  del  progetto.  L'accettazione

deve avvenire secondo il punto 1 avendo il Regio Decreto sopracitato quale riferimento.

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma,

dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il mas-

sello e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 1338. Essi devono rispondere

alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento devono rispondere a quan-

to segue:

- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolle-

ranze dimensionali ammesse (norma UNI EN 1338).

Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm

quale media delle misure sul campione prelevato;

- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il singolo

massello e ±10% sulle medie;

- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del

15% per il singolo massello e non più del 10% per le medie;

- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbri-

cante;

- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ±5%

per un singolo elemento e ±3% per la media;

- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il singolo

elemento

– maggiore di 60 N/mm² per la media;

c. Pavimentazione in ghiaia lavata a vista colorata di spessore reso pari a cm.8  (tipo Sistema LEVO-

FLOOR CONCENTRATO NEUTRO o similari), eseguita mediante l'impiego di un calcestruzzo durabile

e ghiaia a vista.

– Il calcestruzzo confezionato con aggregati di diversa tipologia, verrà additivato con un premisce-

lato multifunzionale in polvere appositamente studiato per la realizzazione di pavimentazioni

ghiaia a vista ( tipo LEVOFLOOR CONCENTRATO NEUTRO o similari). L'aggiunta di tale additivo nel

calcestruzzo dovrà determinare: - un aumento della resistenza ai cicli di gelo/disgelo, all'abra-

sione, alla fessurazione e agli urti; - una colorazione uniforme e durabile della matrice del calce-

struzzo, con stabilità di colore e riduzione delle effiorescenze; - avere un dosaggio di 25 kg./mc.

– La pavimentazione, messa in opera previa realizzazione di un sottofondo opportunamente cal-

colato, con successivo posizionamento dei giunti di dilatazione e/o di eventuali inserti costi-

tuenti il motivo architettonico secondo le prescrizioni della D.L. e opportuna protezione di cordo-

li, zoccolature e ogni altro elemento architettonico che potrebbe sporcarsi durante il getto della

pavimentazione, da realizzarsi mediante l'applicazione con pennellessa di uno specifico prodot-

to antiaderente temporaneo (del tipo LEVOFLOOR DIFENDI o similari).

La posa in opera avverrà nei campi precedentemente predisposti secondo le seguenti fasi:
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– dopo la stesura, staggiatura ed eventuale lisciatura a mano dell'impasto, evitando ogni tipo di

vibrazione o sollecitazione che potrebbe indurre l'affondamento degli aggregati, applicazione a

spruzzo con adeguata pompa a bassa pressione di uno strato uniforme di un ritardante di presa

(del tipo LEVOFLOOR DLF WR a marchio Levocell o similari) che ha la funzione di ritardare la pre-

sa superficiale del calcestruzzo e di agire come protettivo antievaporante.

– lavaggio delle superfici con idropulitrice ad acqua fredda a pressione, per portare a vista gli ag-

gregati, da eseguirsi  dopo circa 24 ore e, comunque, in funzione delle condizioni di umidità,

temperatura, quantità e classe di cemento impiegato.

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI EN 1338.

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'a-

zione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratte-

ristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa.

4 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue:

- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta

di leganti);

- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali le-

gati con cemento o con resine;

- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con

una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm;

- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, so-

litamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm;

- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolle-

ranze dichiarate;

-  marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza

entro le tolleranze dichiarate.

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI 9379 e UNI EN

14618.

a) I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del  progetto (dimensioni, tolleranze,

aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite.  In man-

canza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la dimensio-

ne nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e

2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte);

b) le lastre ed i quadrelli di  marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio Decreto

2234/39 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm;

c) l'accettazione avverrà secondo il punto 1. Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno

opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti.

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimen-

tazione, sicurezza e posa. 
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Art. 2.9 - PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE 
1) La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito riportato, le de-

nominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc.

Marmo (termine commerciale).

Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita

da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino).

A questa categoria appartengono:

- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini;

- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili;

- gli alabastri calcarei;

- le serpentiniti;

- oficalciti.

Granito (termine commerciale).

Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente co-

stituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi)

A questa categoria appartengono:

- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da quar-

zo, feldspati sodico

- potassici e miche);

- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.);

- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica;

- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi.

Travertino

Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decora-

zione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili.

Pietra (termine commerciale)

Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile.

A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in

alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti:

- rocce tenere e/o poco compatte;

- rocce dure e/o compatte.

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento cal-

careo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a

spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti,

leucititi, ecc.).

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavo-

razione ed alla conformazione geometrica,  vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 e UNI EN

14618.

2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:
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a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come da nor-

ma UNI EN 12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché

essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe,  discontinuità,

ecc. che riducano la resistenza o la funzione;

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di rife-

rimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze;

c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la disper-

sione percentuale):

- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 14617-

1;

- coefficiente  di  imbibizione  della  massa  secca  iniziale,  misurato  secondo la  norma  UNI  EN

13755 e UNI EN 14617;

- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 14617;

- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617;

- modulo di elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146;

- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39 e UNI EN

14617;

- microdurezza Knoop, misurato secondo la norma e UNI EN 14205; 

d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale

per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitola-

to ed alle prescrizioni di progetto.

I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali dell'arti-

colo relativo ai materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 e UNI EN 12058.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 14617

UNI EN 12407 - UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146 - UNI EN 14205.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 2.10 - TUBAZIONI IN GENERE
Generalità 

Per le tubazioni e le apparecchiature idrauliche valgono le disposizioni dell'articolo "Norme Generali

- Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" del capitolo "Qualità dei Materiali e dei Componenti"

esse devono corrispondere alle vigenti Norme tecniche. 

Le prescrizioni di tutto questo articolo si applicano a tutte le tubazioni in generale; si applicano an-

che ad ogni tipo delle tubazioni (di acciaio, di ghisa, ecc.) tranne per quanto sia incompatibile con le

specifiche norme per esse indicate. 

Fornitura diretta delle tubazioni da parte della Stazione Appaltante 

In caso di fornitura diretta delle tubazioni, la Stazione Appaltante effettuerà le ordinazioni - tenendo

conto del programma di esecuzione dei lavori - in base alle distinte risultanti dai rilievi esecutivi presen-
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tati dall'Appaltatore a norma dell'articolo "Oneri e Obblighi diversi a carico dell'Appaltatore -  Respons-

abilità dell'Appaltatore". 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di disporre variazioni nello sviluppo delle opere in dipen-

denza anche della consegna delle forniture; e comunque non assume nessuna responsabilità circa even-

tuali ritardi nella consegna delle forniture, per cause ad essa non imputabili, rispetto alle previsioni. 

La consegna delle forniture dirette della Stazione Appaltante avverrà, a criterio insindacabile della

Stazione Appaltante stessa, su banchina franco porto oppure su vagone franco stazione ferroviaria op-

pure franco camion, su strade statali,  provinciali  o comunali,  oppure franco fabbrica. In quest'ultimo

caso la consegna sarà effettuata da incaricati della Stazione Appaltante subito dopo il collaudo della for-

nitura, al quale potranno intervenire incaricati dell'Appaltatore. 

A collaudo avvenuto e ad accettazione della fornitura, l'Appaltatore - quando è prevista la consegna

franco fabbrica - può disporne alla Ditta fornitrice l'immediata spedizione con l'adozione dei provvedi-

menti necessari a garantire che i materiali rimangano assolutamente integri durante il trasporto. Diversa-

mente la Stazione Appaltante disporrà la spedizione direttamente nel modo che riterrà più opportuno, a

spese dell'Appaltatore, preavvertendolo. 

All'atto della consegna, l'Appaltatore deve controllare i materiali ricevuti e nel relativo verbale di con-

segna che andrà a redigersi deve riportare eventuali contestazioni per materiali danneggiati (anche se

solo nel rivestimento) nei riguardi della fabbrica o delle Ferrovie dello Stato o dell'armatore della nave o

della ditta di autotrasporti). 

L'Appaltatore dovrà provvedere nel più breve tempo possibile allo scarico da nave o da vagone o da

camion - anche per evitare spese per soste, che rimarrebbero comunque tutte a suo carico oltre al risarci-

mento degli eventuali danni che per tale causale subisse la Stazione Appaltante - e poi al trasporto con

qualsiasi mezzo sino al luogo d'impiego compresa ogni e qualsiasi operazione di scarico e carico sui

mezzi all'uopo usati dall'Appaltatore stesso. 

I materiali consegnati che residueranno alla fine dei lavori dovranno essere riconsegnati alla Stazione

Appaltante - con relativo verbale in cui sarà precisato lo stato di conservazione di materiali ed al quale

sarà allegata una dettagliata distinta degli stessi - con le modalità che saranno da questa, o per essa

dalla Direzione dei Lavori, stabilite. 

Per i materiali che a lavori ultimati risulteranno non impiegati nè riconsegnati alla Stazione Appaltan-

te oppure che saranno riconsegnati ma in condizioni di deterioramento o danneggiamento, sarà effettua-

ta una corrispondente operazione di addebito, al costo, sul conto finale. 

Ordinazione

L'Appaltatore effettuerà l'ordinazione delle tubazioni entro il termine che potrà stabilire la Direzione

dei Lavori e che sarà comunque tale, tenuto anche conto dei tempi di consegna, da consentire lo svolgi-

mento dei lavori secondo il relativo programma e la loro ultimazione nel tempo utile contrattuale. 

L'Appaltatore invierà alla Direzione dei Lavori, che ne darà subito comunicazione alla Stazione Appal-

tante, copia dell'ordinazione e della relativa conferma da parte della Ditta fornitrice, all'atto rispettiva-

mente della trasmissione e del ricevimento. 

L'ordinazione dovrà contenere la clausola seguente o equipollente. 

"La Ditta fornitrice si obbliga a consentire, sia durante che al termine della lavorazione, libero acces-

so nella sua fabbrica alle persone all'uopo delegate dalla Stazione Appaltante appaltatrice dei lavori e
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ad eseguire i controlli e le verifiche che esse richiedessero, a cura e spese dell'Appaltatore, sulla corri-

spondenza della fornitura alle prescrizioni del contratto di appalto relativo ai lavori sopra indicati.

Si obbliga inoltre ad assistere, a richiesta ed a spese dell'Appaltatore, alle prove idrauliche interne

delle tubazioni poste in opera". 

L'unica fornitura o ciascuna delle singole parti in cui l'intera fornitura viene eseguita, sarà in ogni

caso accompagnata dal relativo certificato di collaudo compilato dalla Ditta fornitrice, attestante la con-

formità della fornitura alle Norme vigenti e contenente la certificazione dell'avvenuto collaudo e l'indica-

zione dei valori ottenuti nelle singole prove. 

I risultati delle prove di riferimento e di collaudo dei tubi, dei giunti e dei pezzi speciali effettuate in

stabilimento a controllo della produzione, alle quali potranno presenziare sia l'Appaltatore e sia la Dire-

zione dei Lavori od altro rappresentante della Stazione Appaltante e le quali comunque si svolgeranno

sotto la piena ed esclusiva responsabilità della Ditta fornitrice, saranno valutati con riferimento al valore

della pressione nominale di fornitura PN. 

L'Appaltatore richiederà alla ditta fornitrice la pubblicazione di questa, di cui un esemplare verrà con-

segnato alla Direzione dei Lavori, contenente le istruzioni sulle modalità di posa in opera della tubazio-

ne. 

Accettazione delle tubazioni - Marcatura 

L'accettazione delle tubazioni è regolata dalle prescrizioni di questo capitolato nel rispetto di quanto

indicato al punto 2.1.4. del D.M. 12 dicembre 1985, del D.M. 6 aprile 2004, n. 174 “Regolamento concer-

nente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento,

adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano” nonchè delle istruzioni emanate

con la Circolare Ministero Lavori Pubblici del 20 marzo 1986 n.27291 e, per i tubi in cemento armato ordi-

nario e in cemento armato precompresso,  delle  Norme vigenti  per le strutture in cemento armato,  in

quanto applicabili. 

Nei riguardi delle pressioni e dei carichi applicati staticamente devono essere garantiti i requisiti limi-

ti indicati nelle due tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985: tabella I, per tubi di adduzione in pressio-

ne (acquedotti) e II, per le fognature.

Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno giungere in cantiere dotati di marcature indicanti la

ditta costruttrice, il diametro nominale, la pressione nominale (o la classe d'impiego) e possibilmente

l'anno di fabbricazione; le singole paratie della fornitura dovranno avere una documentazione dei risul-

tati delle prove eseguite in stabilimento caratterizzanti i materiali ed i tubi forniti. 

La Stazione Appaltante ha la facoltà di effettuare sulle tubazioni fornite in cantiere - oltre che presso

la fabbrica - controlli e verifiche ogni qualvolta lo riterrà necessario, secondo le prescrizioni di questo ca-

pitolato e le disposizioni della Direzione dei Lavori.

Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere conformi, ove applicabili, alle norme UNI EN

10311, UNI EN 10312, UNI EN 1123-1-2, UNI EN 1124-1-2-3, UNI EN 10224, UNI EN 13160-1.

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, comunque, qualora possano essere dotati di marcatura CE se-

condo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.    

Rivestimento interno

Il rivestimento interno delle tubazioni non deve contenere alcun elemento solubile in acqua né alcun

prodotto che possa dare sapore od odore all'acqua dopo un opportuno lavaggio della condotta. 
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Per le condotte di acqua potabile il rivestimento interno non deve contenere elementi tossici. 

Tipi di giunti 

Oltre ai giunti specificati per i vari tipi di tubazioni (acciaio, ghisa, ecc.), potranno adottarsi, in casi

particolari (come l'allestimento di condotte esterne provvisorie), i seguenti altri tipi di giunti: 

- Giunto a flange libere con anello di appoggio saldato a sovrapposizione, secondo la norma UNI

EN 1092-1.

- Giunto a flange saldate a sovrapposizione, secondo le norme UNI EN 1092-1.

- Giunto a flange saldate di testa, secondo le norme UNI EN 1092-1.

- Giunto Victaulic, automatico (che è di rapido montaggio e smontaggio, particolarmente indicato

per condotte provvisorie e per tracciati accidentali). 

- Giunto Gibault (o simili, come Dresser, Viking-Johnson), costituito da un manicotto (botticella) e

da due flangie in ghisa, da bulloni di collegamento in ferro e da due anelli di gomma a sezione circolare,

da impiegare per la giunzione di tubi con estremità lisce. 

Apparecchiature idrauliche

Le apparecchiature idrauliche dovranno corrispondere alle caratteristiche e requisiti di accettazione

delle vigenti norme UNI. 

Su richiesta della Direzione dei Lavori,  l'Appaltatore dovrà  esibire, entro un mesi dalla data della

consegna (o della prima consegna parziale) dei lavori e comunicando il nominativo della ditta costruttri-

ce, i loro prototipi che la Direzione dei Lavori, se li ritenga idonei, potrà fare sottoporre a prove di fatica

nello stabilimento di produzione od in un laboratorio di sua scelta; ogni onere e spesa per quanto sopra

resta a carico dell'Appaltatore. 

L'accettazione delle apparecchiature da parte della Direzione dei Lavori  non esonera l'Appaltatore

dall'obbligo di consegnare le apparecchiature stesse in opera perfettamente funzionanti.

Art. 2.11 - TUBAZIONI DI GHISA (ACQUEDOTTI E FOGNATURE)
Tubazioni di ghisa sferoidale

I tubi di ghisa sferoidale avranno caratteristiche e requisiti di accettazione conformi alle norme UNI

EN 545, UNI EN 969 e UNI EN 598 e al D.M. 6 aprile 2004, n.174 "Regolamento concernente i materiali e

gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e di-

stribuzione delle acque destinate al consumo umano".

Essi dovranno avere una struttura che ne permetta la lavorazione con particolare riguardo alle opera-

zioni di taglio e foratura e presentare alla rottura una grana grigia, compatta e regolare; non dovranno

avere difetti che pregiudichino l'impiego al quale sono destinati.

Essi avranno di norma un'estremità a bicchiere per giunzioni elastiche, a mezzo di anello in gomma

del tipo automatico o del tipo meccanico (UNI 9163).

I  tubi saranno in lunghezze di 6 m per DN <= 700 mm e di 6-7 e/o 8 m per DN >= 700 mm; ma il 10%

dei tubi potrà essere fornito con  una  lunghezza  utile ridotta di 0,5 m rispetto alle lunghezze predette.

I tubi per acquedotto saranno rivestiti internamente con malta cementizia ed esternamente, previa

zincatura, con vernice bituminosa.
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I tubi per fognatura saranno rivestiti internamente ed esternamente secondo quanto richiesto dalle

norme vigenti in materia.

I tubi per fognatura in pressione saranno sottoposti ad una prova idraulica di tenuta sotto pressione

di 40 bar.

Raccordi di ghisa sferoidale

I raccordi di ghisa sferoidale per le tubazioni di acquedotto avranno le stesse caratteristiche previste

per i tubi e saranno rivestiti internamente ed esternamente con vernice bituminosa. I raccordi per le tu-

bazioni di fognatura - tranne quelli destinati al collegamento con strutture murarie, che non saranno ver-

niciati all'esterno allo scopo di favorire l'ancoraggio - saranno rivestiti sia all'esterno che all'interno con

vernice epossidica.

I giunti dei raccordi saranno a bicchiere del tipo meccanico a bulloni Express e/o a flangia.

I principali raccordi sono i seguenti:

a) Con giunto Express:

 

b) Con giunto a flangia:

Marcatura dei tubi e raccordi di ghisa sferoidale e delle guarnizioni 

Ogni tubo porterà i seguenti marchi:

- il marchio di fabbrica;

- il diametro nominale DN, in mm (p.e. DN 200);

- il tipo di materiale (p.e. 2GS; dove 2: tipo di profilo esterno del bicchiere; e GS: ghisa sferoidale);

- il tipo di giunto (Rapido: R - Express: Ex).

Ogni raccordo porterà i seguenti marchi:
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- il tipo del pezzo: p.e. TI, per il pezzo a T (per le curve sarà anche indicato il grado di deviazione an-

golare);

- il diametro nominale DN;

- il tipo di materiale.

Ogni guarnizione ad anello di gomma porterà i seguenti marchi:

- il marchio di fabbrica;

- il diametro nominale DN;

- il tipo di giunto;

- il tipo di impiego (Acqua);

- l'anno di fabbricazione.

Art. 2.12 - TUBAZIONI IN PVC RIGIDO NON PLASTIFICATO (ACQUEDOTTI E FOGNATURE) 
Le tubazioni in PVC (cloruro di polivinile) rigido non plastificato devono corrispondere alle caratteri-

stiche ed ai requisiti di accettazione prescritti dalle Norme vigenti, dalla norma UNI EN ISO 1452, UNI EN

1401 ed alle Raccomandazioni I.I.P. e conformi, inoltre, al D.M. 6 aprile 2004, n.174 "Regolamento con-

cernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, tratta-

mento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano".

I tubi in PVC sono fabbricati con cloruro di polivinile esente da plastificanti e cariche inerti, non colo-

rato artificialmente e miscelato - a scelta del fabbricante, purché il manufatto ottenuto risponda ai requi-

siti stabiliti dalle Norme vigenti - con opportuni stabilizzanti e additivi nelle quantità necessarie.

Devono avere costituzione omogenea e compatta, superficie liscia ed esente da ondulazioni e da

striature cromatiche notevoli, da porosità e bolle; presentare una sezione circolare costante; ed avere le

estremità rifinite in modo da consentire il montaggio ed assicurare la tenuta del giunto previsto per le tu-

bazioni stesse.

I tubi e i raccordi di PVC devono essere contrassegnati con il marchio di conformità IIP che ne assicu-

ra la rispondenza alle norme UNI.

I raccordi e i pezzi speciali in PVC per acquedotti e per fognature dovranno rispondere alle caratteri-

stiche stabilite rispettivamente dalle norme UNI EN ISO 1452-3 o UNI 1401-1.

Per l'acquedotto saranno impiegati tubi della serie UNI EN ISO 1452 - UNI 1401 per la corrispon-

dente pressione nominale di esercizio PN = 16 Kgf/cm².

La condotta sarà collegata con il tipo di giunto a bicchiere ricavati sul tubo stesso, a tenuta me-

diante guarnizione elastomerica.

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la nor-

mativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 2.13 - TUBAZIONI IN PEAD (ACQUEDOTTI E FOGNATURE)
Le tubazioni in Polietilene ad alta densità dovranno essere in PE100 con valori minimi di MRS (Mini-

mum Required Strenght) di 10MPa, destinati alla distribuzione dell’acqua prodotti in conformità alla UNI

EN 12201, e a quanto previsto dal D.M. n.174 del 06/04/2004 (sostituisce Circ. Min. Sanità n. 102 del

02/12/1978); dovranno essere contrassegnati dal marchio IIP dell’Istituto Italiano dei Plastici e/o equi-
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valente marchio europeo e conformi, inoltre, al D.M. 6 aprile 2004, n.174 "Regolamento concernente i

materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, addu-

zione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano".

I tubi devono essere formati per estrusione, e possono essere forniti sia in barre che in rotoli.

I tubi in PEAD sono fabbricati con il polimero polietilene con l'aggiunta di sostanze (nerofumo) atte ad

impedire o ridurre la degradazione del polimero in conseguenza della sua esposizione alla radiazione

solare ed in modo particolare a quella ultravioletta.

I tubi in PEAD ed i relativi raccordi in materiali termoplastici devono essere contrassegnati con il mar-

chio di conformità I.I.P. che ne assicura la rispondenza alle Norme UNI, limitatamente alle dimensioni

previste dalle norme stesse.

I raccordi ed i pezzi speciali devono rispondere alle stesse caratteristiche chimico-fisiche dei tubi;

possono essere prodotti per stampaggio o ricavati direttamente da tubo diritto mediante opportuni tagli,

sagomature ed operazioni a caldo (piegatura, saldature di testa o con apporto di materiale, ecc.). In ogni

caso tali operazioni devono essere sempre eseguite da personale specializzato e con idonea attrezzatu-

ra presso l'officina del fornitore. Per le figure e le dimensioni non previste dalle norme UNI o UNIPLAST si

possono usare raccordi e pezzi speciali di altri materiali purchè siano idonei allo scopo.

Per l'acquedotto saranno impiegati tubi della classe PE100 per la corrispondente pressione nominale

PN = 16 kgf/cm². 

Per la fognatura saranno impiegati tubi previsti dalle norme UNI.
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CAPITOLO 3
MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Art. 3.1 - DEMOLIZIONI E RIMOZIONI
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con

ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire

qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo.

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati

o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno

essere opportunamente bagnati.

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntel-

lature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risul-

tanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena

di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante.

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancan-

za di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, sa-

ranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le

parti indebitamente demolite.

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere oppor-

tunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla dire-

zione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro asse-

stamenti e per evitarne la dispersione.

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appal-

tatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati.

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere

trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

Art. 3.2 - SCAVI IN GENERE
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti se-

condo i disegni di progetto nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo

dalla Direzione dei Lavori.

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendi-

menti e franamenti, restando esso, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed

alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del ter-

reno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insinda-

cabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del
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cantiere, presso gli impianti di recupero individuati dall'amministrazione appaltante ovvero su aree che

l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese.

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno

essere depositate nelle aree individuate, previo assenso della Direzione dei Lavori, per essere poi ripre-

se a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle

proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie.

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in con-

travvenzione alle precedenti disposizioni.

L'appaltatore deve trasportare i materiali e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito, intendendo-

si di ciò compensato coi prezzi degli scavi, delle demolizioni e dei trasporti.

Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi

convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione

non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi.

Art. 3.3 - SCAVI DI SBANCAMENTO
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistema-

zione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di corti-

li, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stra-

dali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l'allon-

tanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe prov-

visorie ecc.

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano

di campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri

sopra accennati.

Art. 3.4 - SCAVI DI FONDAZIONE O IN TRINCEA
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per

dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti.

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condut-

ture, fossi e cunette.

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino

alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità,

che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la Stazione Appaltante si riserva

piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appalta-

tore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pa-

gamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. E' vie-

tato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature o ai getti prima che la

Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.

PROGETTO ESECUTIVO                                                                                                                    28



 COMUNE DI EBOLI                                                                                                                 REALIZZAZIONE ROTATORIE ASSE VIARIO

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono so-

pra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche

con determinate contropendenze.

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e

costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno natu-

rale primitivo.

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con

robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento

di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che

potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli

deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie,

senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero imparti-

te dalla Direzione dei Lavori.

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sem-

prechè non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in pro-

prietà della Stazione Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero

essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi.

Per gli scavi di fondazione si applicheranno le norme previste dal D.M. 17 gennaio 2018, integrato

dalla Circolare del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 2 febbraio 2009, n. 617.

Art. 3.5  - RILEVATI E RINTERRI
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti

degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei

Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le ma-

terie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adat-

te, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati.

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie oc-

correnti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei

dalla Direzione dei Lavori.

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o

ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle

che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perchè

la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le

materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente

le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere sca-

ricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere ripre-

se poi al momento della formazione dei suddetti rinterri.
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Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi

secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osser-

vanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E' obbligo del-

l'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori

dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti ab-

biano dimensioni non inferiori a quelle ordinate.

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e

profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricari-

chi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove

occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte.

Art. 3.6 - MALTE PER MURATURE
L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteristiche

tecniche di cui agli articoli "Norme Generali - Accettazione Qualità ed impiego dei Materiali" e "Acqua,

Calci, Cementi ed Agglomerati Cementizi ".

L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia accom-

pagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei le-

ganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore do-

vrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa.

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte non devono essere

difformi a quanto riportato nel D.M. 17 gennaio 2018 e alla Circolare 27 luglio 2018.

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse

proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, posso-

no essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti

non inferiore ai valori di cui al D.M. 17 gennaio 2018. 

La malta per muratura portante deve garantire prestazioni adeguate al suo impiego in termini di dura-

bilità e di prestazioni meccaniche e deve essere conforme alla norma armonizzata UNI EN 998- 2 e, se-

condo quanto specificato alla lettera A del punto 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018, recare la Marcatura CE,

secondo il sistema di attestazione della conformità indicato nella Tabella 11.10.II del medesimo D.M.

Art. 3.7 -   MURATURE IN GENERE: CRITERI GENERALI PER L'ESECUZIONE

Nella costruzione delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle vol-

te, piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per:

- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le te-

state delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera du-

rante la formazione delle murature;
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- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini,

scarico acqua usata, immondizie, ecc.);

- per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione;

- le imposte delle volte e degli archi;

- gli zoccoli,  dispositivi  di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali,

ecc.

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto col-

legamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse.

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolun-

gata in appositi bagnaroli e mai per aspersione.

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie

esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la

malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure.

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto nè minore di 5 mm.

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla

stuccatura col ferro.

Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evi-

tare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente

collegate con la parte interna.

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per

le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con

perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali.

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro

raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente com-

presse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura.

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano

sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai

eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso.

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsa-

ture in relazione al materiale impiegato.

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei perio-

di di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi.

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono es-

sere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purchè al distacco del lavoro vengano adottati opportuni

provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno.

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentel-

lati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secon-

do quanto verrà prescritto.
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La Direzione dei Lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani, di porte e finestre siano collo-

cati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce

dei vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico.

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno

strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità.

Per quanto non espressamente contemplato nel presente articolo, le modalità esecutive devono es-

sere conformi alle indicazioni della normativa consolidata. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 3.8 - OPERE DA LATTONIERE
I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo, di

ottone, di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle dimensioni e delle

forme richieste, lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura.

Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio necessario

al loro perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi speciali e sostegni di ogni genere.

Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria ed ancora il lavoro

completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove necessario.

Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, aggraffature,

saldature, incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in particolare dalla Direzio-

ne dei Lavori ed in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione.

L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei Lavori un campio-

ne delle opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate modifiche che la stessa

riterrà opportune prima dell'inizio delle opere stesse, senza che queste vengano ad alterare i prezzi sta-

biliti ed i patti contrattuali.

Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno essere predispo-

sti opportuni giunti di dilatazione.

In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di correnti galva-

niche che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 3.9 -OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA
Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture

Le operazioni  di tinteggiatura,  coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata

preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con

modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da

macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie.
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Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone

difficilmente accessibili.

L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi

stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulterio-

ri miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte.

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le

informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego

dei materiali.

La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle superfi-

ci dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa.

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno per-

tanto, salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso,

nebbioso od in presenza di vento.

In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profondità,

dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine di

danno e di degenerazione in genere.

L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi,  sbavature e

macchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, intona-

ci, infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedi-

mento necessari per l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni appor-

tati.

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle

lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati,

sia per non idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza

di cautele o protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore.

L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventua-

li danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile.

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polve-

re, dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione.

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la pre-

parazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovran-

no essere conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai

marchi di qualità. 

Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere comple-

tamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento delle mani

già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza.

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa

alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle

migliori qualità.

Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare di

lasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate.
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In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero

di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo,

dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi ri-

lasciare dal personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta.

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le

modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che

per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'ap-

provazione della Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare

spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a

suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati.

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia

(nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una

mano di vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino

al raggiungimento della completa uniformità della superficie.

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto

ed alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione

dei Lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una

mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiran-

no altre due mani di vernice del colore e caratteristiche fissate.

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo,ecc. in

conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione.

Art. 3.10 - ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZI  ONI
Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o miglio-

rare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso.

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:

- pavimentazioni su strato portante;

- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è

svolta dal terreno).

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono

sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai se-

guenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni).

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:

1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi

permanenti o di esercizio;

2) lo strato di  scorrimento,  con la funzione di  compensare  e rendere compatibili  gli  eventuali

scorrimenti differenziali tra strati contigui;

3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccani-

che impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano com-

portamenti meccanici sensibilmente differenziati;
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4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o por-

tante);

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chi-

miche, ecc.

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono di-

ventare fondamentali;

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata imper-

meabilità ai liquidi dai vapori; 

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isola-

mento termico;

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato

isolamento acustico;

9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità

ed eventualmente incorporare impianti  (questo strato frequentemente ha anche funzione di

strato di collegamento).

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:

1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla pavi-

mentazione;

2) strato impermeabilizzante (o drenante);

3) il ripartitore;

4) strato di compensazione e/o pendenza;

5) il rivestimento.

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari pos-

sono essere previsti.

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i ma-

teriali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si ri-

spetteranno le prescrizioni seguenti.

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle pre-

scrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle

strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc.

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle

prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli

di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. Durante la realizzazione si curerà

la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei

bordi, risvolti, ecc.

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle pre-

scrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbri-

cate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. Durante la realizzazione si cu-

rerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, la realizzazione

di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi im-

piantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche.
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Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adegua-

te per lo strato successivo.

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento

alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei

casi particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo.

Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento

agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od in-

sufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa av-

venga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei

supporti suggeriti dal produttore (norma UNI 10329).

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle

prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. Durante la fase di posa si curerà

la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli elementi di completamen-

to e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verti-

cali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali ri-

spetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di matura-

zione.

6) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collega-

mento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm).

Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali in-

dicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteran-

no le prescrizioni seguenti.

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e del-

lo strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue

caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle opera-

zioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o

sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccani-

che, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla

norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali.

2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre anche funzione

di strato di separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i mate-

riali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle

norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessi-

li). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia

e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di pla-

sticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua

consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle

acque, strutture verticali, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381

e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali.
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3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali

sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi

alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà

la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi

e dei punti particolari.

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartito-

re; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purchè sia uti-

lizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisi-

ca o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condi-

zioni climatiche al momento dell'esecuzione.

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimenta-

zione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si cure-

rà, a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto

stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, defor-

mazioni locali, pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'im-

piego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle

condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 3.11 - LASTRICATI - PAVIMENTI IN CUBETTI DI PORFIDO
Lastricati

La pietra da impiegarsi per i lastricati dovrà essere di natura calcarea o vulcanica con struttura parti-

colarmente omogenea, resistente all'urto ed all'usura per attrito; le lastre avranno le dimensioni variabili

medie di cm.10x15 e saranno lavorate burattate o martellinate.

Il  suolo convenientemente consolidato, sul quale dovrà eseguirsi  il lastricato, sarà coperto di uno

strato di malta o sabbia, sul quale verranno disposte le lastre in file parallele, di costante spessore, o

anche a spina o a disegno, come verrà ordinato dalla Direzione dei Lavori, ravvicinate le une alle altre in

modo che le connessure risultino minime in rapporto al grado di lavorazione; queste poi saranno colma-

te con malta liquida da versarsi e comprimersi con la cazzuola, fino a qualche centimetro dalla superficie

e quindi i giunti saranno suggellati con bitume a caldo.  Le lastre dovranno essere lavorate a scalpello

negli assetti per un'altezza di almeno un terzo dello spessore. 

Le superfici dei lastricati dovranno conformarsi ai profili e alle pendenze volute. 

Pavimenti in cubetti di porfido 

I cubetti di porfido dovranno essere conformi alle "Norme per l'accettazione dei cubetti di pietra per

pavimentazioni stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

I citati cubetti di porfido, di dimensioni cm.4x4x6 dovranno provenire da pietra a buona frattura, tal-

ché non presentino né rientranze né sporgenze in nessuna delle facce, e dovranno arrivare al cantiere di

lavoro preventivamente calibrati secondo le prescritte dimensioni.
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Saranno rifiutati e subito fatti allontanare dal lavoro tutti i cubetti che presentino in uno dei loro lati

dimensioni minori o maggiori di quelle prescritte ovvero presentino gobbe o rientranze sulle facce ecce-

denti l'altezza di 5 mm in più o meno. La verifica potrà essere fatta dalla Direzione dei Lavori, anche in

cava. 

I cubetti saranno posti in opera ad archi contrastanti ed in modo che l'incontro dei cubetti di un arco

con quello di un altro avvenga sempre ad angolo retto. Saranno impiantati su letto di sabbia dello spes-

sore di 5-6 cm a grana grossa e scevra di ogni materia eterogenea, letto interposto fra la pavimentazione

superficiale ed il sottofondo, costituito da uno strato di calcestruzzo cementizio secondo quanto sarà or-

dinato. 

I cubetti saranno disposti in opera in modo da risultare pressoché a contatto prima di qualsiasi batti-

tura. 

Dopo tre battiture eseguite sulla linea con un numero di operai pari alla larghezza della pavimenta-

zione espressa in metri divisa per 0,80 e che lavorino tutti contemporaneamente ed a tempo con mazza-

picchio del peso di 25-30 kg e con la faccia di battitura ad un dipresso uguale alla superficie del cubetto,

le connessure fra cubetto e cubetto non dovranno avere in nessun punto la larghezza superiore a 10 mm.

La bitumatura della pavimentazione a cubetti sarà eseguita almeno dopo venti giorni dall'apertura al

transito della strada pavimentata; saranno prima riparati gli eventuali guasti verificatisi, poi la strada

verrà abbondantemente lavata con acqua a pressione col mezzo di lancia manovrata da operaio speciali-

sta, in modo che l'acqua arrivi sulla strada con getto molto inclinato e tale che possa aversi la pulizia dei

giunti per circa 3 cm di profondità. Appena il tratto di pavimentazione così pulito si sia sufficientemente

asciugato, si suggelleranno i giunti a caldo ed a pressione con bitume in ragione di circa 3 kg per metro

quadrato di pavimentazione. Verrà poi disteso e mantenuto sul pavimento il quantitativo di sabbione ne-

cessario a saturare il bitume, e quindi sarà aperto il transito. 

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la nor-

mativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 3.12 - PAVIMENTAZIONI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO
In questo caso però il calcestruzzo sarà costituito con inerti di almeno tre pezzature e sarà dosato

con tre quintali di cemento per metro cubo di calcestruzzo vibrato in opera. 

La superficie della pavimentazione a vibrazione ultimata dovrà presentare un leggero affioramento di

malta, sufficiente per la perfetta chiusura e lisciatura del piano del pavimento. 

Non saranno assolutamente permesse aggiunte in superficie di malta cementizia anche se questa

fosse confezionata con una più ricca dosatura di cemento. Prima che il calcestruzzo inizi la presa e quan-

do il piano sia sufficientemente asciutto si dovrà striare trasversalmente la pavimentazione con una sco-

pa di saggina, così da renderla sicuramente scabra. 

Si avrà particolare cura affinché i bordi dei giunti longitudinali e trasversali siano leggermente arro-

tondati con una curva di raggio di centimetri uno, e siano rifiniti in piano perfetto con la rimanente pavi-

mentazione.

 Tutti i prodotti e/o materiali impiegati,  qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
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Art.3.13 - POZZETTI CON CHIUSINO IN GHISA
Nell'esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché

l'ubicazione, indicate nei disegni allegati. 

Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni:

- esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto;

- formazione di platea in calcestruzzo con fori per il drenaggio dell’acqua;

- formazione della muratura laterale di contenimento, in mattoni pieni e malta di cemento;

- conglobamento, nella muratura di mattoni, delle tubazioni in plastica interessate dal pozzetto;

- sigillature con malta di cemento degli spazi fra muratura e tubo;

- formazione, all’interno del pozzetto, di rinzaffo in malta di cemento grossolanamente lisciata;

- fornitura e posa, su letto di malta di cemento, di chiusino in ghisa, con carico di rottura conforme

alle norme UNI EN 124 richiesto dalle condizioni di posa e relativo riquadro ghisa, che garantiranno

maggior robustezza e garanzie di durata, aventi le dimensioni indicate sugli elaborati grafici di pro-

getto;

- riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipati; trasporto alla

discarica del materiale eccedente.

Art. 3.14 - POZZETTO PREFABBRICATO INTERRATO
E' previsto l'impiego di pozzetti  prefabbricati  ed interrati,  comprendenti un elemento a cassa, con

due fori di drenaggio, ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di calcestruzzo vibrato, avranno sulle

pareti laterali la predisposizione per l’innesto dei tubi di plastica, costituita da zone circolari con parete

a spessore ridotto.

Art.3.15 - POZZETTI E MANUFATTI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO
I pozzetti gettati in opera o prefabbricati saranno costituiti con calcestruzzo secondo norme UNI EN

206-1 e dovranno corrispondere per dimensioni e caratteristiche costruttive ai disegni di progetto ed alle

prescrizioni del relativo articolo di Elenco Prezzi; per quanto riguarda la loro ubicazione si fa riferimento

alle planimetrie allegate, salvo le disposizioni che verranno impartite dal Direttore dei Lavori all’atto ese-

cutivo, anche su condotte preesistenti.

Tutti i pozzetti saranno costruiti in conglomerato cementizio vibrato meccanicamente ed armato in

misura adeguata in modo da sopportare i carichi prescritti.

La loro esecuzione dovrà risultare a perfetta regola d'arte gettati entro appositi stampi in modo da

raggiungere una perfetta compattezza dell'impasto e presentare le superfici interne completamente li-

sce, senza alcun vespaio. Il periodo della stagionatura prima della posa in opera dei pozzetti prefabbri-

cati non dovrà essere inferiore a 10 giorni.

I fori di passaggio delle tubazioni attraverso le pareti, saranno perfettamente stuccati ad assestamen-

to avvenuto, con malta di cemento plastico in modo da risultare a perfetta tenuta d'acqua.

Tutti i pozzetti saranno muniti di chiusini in funzione della loro ubicazione e destinazione.
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Art.3.16 - CHIUSINI
I chiusini di ispezione dei pozzetti saranno generalmente in ghisa salvo diverse disposizioni del

Direttore dei Lavori.

In particolare si prescrive:

- le superfici di appoggio del coperchio sul telaio devono combaciare perfettamente in modo che

non si verifichi alcun traballamento;

- il coperchio dovrà essere allo stesso livello del telaio e non sarà ammessa alcuna tolleranza in

altezza;

- i chiusini dovranno essere provvisti di fori di aerazione e di sollevamento;

- il telaio dovrà essere solidamente appoggiato ed ancorato alle strutture in calcestruzzo.

Art.3.17 - CAVIDOTTI
Nell'esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché i

percorsi, indicati nei disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni:

- il taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in agglomerato dovrà avvenire me-

diante l’impiego di un tagliasfalto munito di martello idraulico con vanghetta. Il taglio avrà una pro-

fondità minima di 25 cm e gli spazi del manto stradale non tagliato non dovranno superare in lun-

ghezza il 50% del taglio effettuato con la vanghetta idraulica;

- esecuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni indicate nel disegno;

- fornitura e posa, nel numero stabilito dal disegno, di tubazioni rigide in materiale plastico a sezione

circolare, con diametro esterno di 63-110 mm, per il passaggio dei cavi di energia;

- la posa delle tubazioni in plastica verrà eseguita mediante l’impiego di selle di supporto in materia-

le plastico a uno od a due impronte per tubi. Detti elementi saranno posati ad un'interdistanza mas-

sima di 1,5 m, al fine di garantire il sollevamento dei tubi dal fondo dello scavo ed assicurare in tal

modo il completo conglobamento della stessa nel cassonetto di sabbia o calcestruzzo;

- formazione di cassonetto in sabbia o calcestruzzo a protezione delle tubazioni in plastica; il calce-

struzzo sarà superiormente lisciato in modo che venga impedito il ristagno d'acqua;

- il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con ghiaia naturale vagliata,

sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori. Particolare cura dovrà porsi nell’opera-

zione di costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici; l'operazione di riempimento dovrà avve-

nire dopo almeno 6 ore dal termine del getto di calcestruzzo;

- trasporto alla discarica del materiale eccedente.

Art. 3.18 - PALI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA
I pali per illuminazione pubblica devono essere conformi alle norme UNI-EN 40. 

Dovrà curarsi  il  perfetto allineamento nel  senso orizzontale,  la perfetta posa in opera verticale  in

modo che la sommità di ogni sostegno venga a trovarsi all'altezza prefissata.
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E' previsto l’impiego di pali d’acciaio secondo norma UNI EN 10025-1, UNI EN 10025-2 e UNI EN

10219, a sezione circolare, forma conica o rastremata (UNI EN 40-2) saldati longitudinalmente secondo

norma UNI EN 1011-1 e UNI EN 1011-2.

Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nei disegni di progetto al-

legati.

Per la protezione di tutte le parti in acciaio (pali, portello, guida d’attacco, braccio e codoli) è richie-

sta la zincatura a caldo secondo la norma CEI 7-6.

Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, do-

vrà essere protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante diametro 63-110 mm, posato al-

l’atto della collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione medesimi, come

nei grafici di progetto.

 Per il sostegno degli apparecchi di illuminazione su mensola o a cima-palo dovranno essere im-

piegati bracci in acciaio o codoli zincati a caldo secondo Norma UNI EN 40-4 ed aventi le caratteristiche

dimensionali indicate nei grafici di progetto.

I processi di saldatura devono essere conformi alle norme UNI EN 1011-1 e 2; UNI EN ISO 15607, UNI

EN ISO 15609-1 e UNI EN ISO 15614-1.

Art.3.19 - BLOCCHI DI FONDAZIONE DEI PALI
Nell'esecuzione dei blocchi di fondazione per il sostegno dei pali saranno mantenute le caratteristi-

che dimensionali e costruttive indicate negli elaborati di progetto .

Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni:

- esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del blocco;

- formazione del blocco in calcestruzzo dosato a 300 kg di cemento per metro cubo di impasto;

- esecuzione della nicchia per l’incastro del palo, con l’impiego di tubo in materiale plastico o cassa-

forma;

- fornitura e posa, entro il blocco in calcestruzzo, di spezzone di tubazione in plastica del diametro

esterno di 63 mm per il passaggio dei cavi;

- riempimento eventuale dello scavo con materiale di risulta o con ghiaia naturale accuratamente co-

stipata;

- trasporto alla discarica del materiale eccedente.

L'eventuale rimozione dei cordoli del marciapiede è compreso nell'esecuzione dello scavo del bloc-

co. Per tutte le opere elencate nel presente articolo è previsto dall'appalto il ripristino del suolo pubbli-

co.

Il dimensionamento maggiore dei blocchi di fondazione rispetto alle misure indicate in progetto non

darà luogo a nessun ulteriore compenso.

Art.3.20 - LINEE
L'Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al circuito di ali-

mentazione di energia.
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Tutti i cavi saranno rispondenti alla norma CEI 20-13 e CEI 20-22 e varianti e dovranno disporre di cer-

tificazione IMQ od equivalente.  Nelle tavole allegate sono riportati schematicamente il percorso, la se-

zione ed il numero dei conduttori.

L'Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei disegni, salvo eventuali diverse

prescrizioni del Direttore dei Lavori.

Art.3.21 -  CASSETTE - GIUNZIONI - DERIVAZIONI - GUAINE ISOLANTI
La derivazione per l'alimentazione degli apparecchi di illuminazione, in cavo bipolare della sezione di

2,5 mm2, sarà effettuata con l’impiego di cassetta di connessione in classe II collocata nell'alloggiamen-

to predisposto con transito nella medesima dei cavi unipolari di dorsale. La salita all’asola dei cavi uni-

polari sarà riservata unicamente alla fase interessata ed al neutro escludendo le restanti due fasi; per

tratti di dorsali rilevanti dovrà essere previsto altresì un sezionamento dell’intera linea facendo transita-

re le tre fasi ed il neutro in una cassetta di connessione collocata nell'asola di un palo secondo indica-

zione del Direttore dei Lavori.

Per le giunzioni o derivazioni su cavo unipolare, con posa in cavidotto, è previsto l'impiego di muffo-

le. Dette muffole saranno posate esclusivamente nei pozzetti in muratura o prefabbricati.

Come detto, tutti i conduttori infilati entro i pali e bracci metallici, saranno ulteriormente protetti, agli

effetti del doppio isolamento, da una guaina isolante di diametro adeguato.,

Art.3.22 - DISTANZE DI RISPETTO DEI CAVI INTERRATI
I cavi interrati in prossimità di altri cavi o di tubazioni metalliche di servizi (gas, telecomunicazioni,

ecc.) o di strutture metalliche particolari,  come cisterne per depositi  di carburante, devono osservare

prescrizioni particolari e distanze minime di rispetto come da normativa vigente.

Art. 3.23 - PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI
La Norma CEI 64-8 Sez. 714.412 stabilisce che per la protezione da contatti diretti è necessario adot-

tare le seguenti soluzioni impiantistiche:

  - tutte le parti attive dei componenti elettrici devono essere protette mediante isolamento o mediante

barriere o involucri per impedire i contatti diretti;

  - se uno sportello, pur apribile con chiave o attrezzo, è posto a meno di 2,5 m dal suolo e dà accesso

a parti attive, queste devono essere inaccessibili al dito di prova (IP XXB) o devono essere protette

da un ulteriore schermo con uguale grado di protezione, a meno che lo sportello non si trovi in un

locale accessibile solo alle persone autorizzate;

  - le lampade degli apparecchi di illuminazione non devono diventare accessibili se non dopo aver ri-

mosso un involucro o una barriera per mezzo di un attrezzo, a meno che l’apparecchio non si trovi

ad una altezza dal suolo superiore a 2,8 m.

La protezione contro i contatti diretti ottenuta mediante ostacoli e mediante distanziamento è vietata. 
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Art. 3.24 - IMPIANTI DI MESSA A TERRA - SISTEMI DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRET-

TI
In ogni impianto elettrico deve essere previsto un proprio impianto di messa a terra che deve soddi-

sfare le prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8. Tale impianto deve essere realizzato in modo da poter

verificare le verifiche periodiche ed è costituito dalle seguenti parti principali:

- il dispersore o i dispersori di terra

- il conduttore di terra, che collega tra loro i dispersori e il nodo o collettore;

- il conduttore di protezione che, partendo dal collettore o nodo, collega direttamente tutte le masse

degli apparecchi e le prese a spina.

Per la protezione contro i contatti indiretti, tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico

e degli utilizzatori, normalmente non in tensione ma che per cedimento dell'isolamento principale o per

cause accidentali potrebbero trovarsi sotto tensione, devono essere collegate all'impianto di terra.

La norma CEI 64.8 Sez. 714.413 stabilisce per la protezione contro i contatti indiretti che:

- la protezione mediante luoghi non conduttori e la protezione mediante collegamento equipotenziale

locale non connesso a terra non devono essere utilizzate;

- la protezione va fatta mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente. Non

deve essere previsto alcun conduttore di protezione e le parti conduttrici, separate dalle parti attive

con isolamento doppio o rinforzato, non devono essere collegate intenzionalmente all’impianto di

terra. 

Utilizzare cavi aventi tensioni di isolamento almeno 0,6/1 kV.

Art. 3.25 - SCELTA E MESSA IN OPERA DELLE APPARECCHIATURE ELETTRICHE
La norma CEI 64-8 sez. 714.5 dispone che i componenti elettrici devono avere, per costruzione o per

installazione, almeno il grado di protezione IP33.

Per gli apparecchi di illuminazione il grado di protezione IP23 è sufficiente quando il rischio di inqui-

namento ambientale sia trascurabile, e se gli apparecchi di illuminazione sono posti a più di 2,50 m al di

sopra del livello del suolo. 

Il grado minimo di protezione dei componenti deve essere:

a) per i componenti interrati o installati in pozzetto:

- IPX7 se è previsto il drenaggio, o grado di protezione IPX8 nel caso in cui sia prevedibile un fun-

zionamento prevalentemente sommerso;

b) per gli apparecchi di illuminazione in galleria: 

- IPX5.

Gli apparecchi dovranno altresì essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti all’insieme delle

norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-5, CEI EN 60598-2-3.

In ottemperanza alla norma CEI EN 60598-1 i componenti degli apparecchi di illuminazione dovranno

essere cablati a cura del costruttore degli stessi, ed essere forniti completi di lampade ed ausiliari elet-

trici rifasati. Detti componenti dovranno essere conformi alle Norme CEI di riferimento ed essere a mar-

chio IMQ. 
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Sugli apparecchi di illuminazione dovranno essere indicati in modo chiaro e indelebile, ed in posizio-

ne che siano visibili durante la manutenzione, i dati previsti dalla sezione 3 - Marcatura della norma CEI

EN 60598-1.

Gli apparecchi di illuminazione dovranno altresì soddisfare i requisiti richiesti dalle norme vigenti e

dalla Legge Regionale 12/2002. I produttori devono quindi rilasciare la dichiarazione di conformità alla

Legge Regionale 12/2002 delle loro apparecchiature e devono inoltre allegare, le raccomandazioni di

uso corretto. 

La documentazione tecnica dovrà comprendere la misurazione fotometrica dell’apparecchio, effet-

tuata secondo le norme in vigore, sia in forma tabellare numerica su supporto cartaceo che sotto forma

di file standard in formato “Eulumdat”.

Tale documentazione dovrà specificare tra l’altro:

- Temperatura ambiente durante la misurazione;

- Tensione e frequenza di alimentazione della lampada;

- Norma di riferimento utilizzata per la misurazione;

- Identificazione del laboratorio di misura;

- Specifica della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova;

- Nome del responsabile tecnico di laboratorio;

- Corretta posizione dell'apparecchio durante la misurazione;

- Tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e classe di precisione.

- Questi dati devono essere accompagnati da una dichiarazione sottoscritta dal responsabile tecni-

co di laboratorio che attesti la veridicità della misura.

Gli apparecchi devono inoltre essere forniti della seguente ulteriore documentazione:

- angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato l’apparecchio in

modo da soddisfare i requisiti della Legge della Regione 12/2002

- diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen

- diagramma del fattore di utilizzazione

- classificazione dell’apparecchio agli effetti  dell’abbagliamento con l’indicazione delle intensità

luminose emesse rispettivamente a 90° (88°) ed a 80° rispetto alla verticale e la direzione dell’in-

tensità luminosa massima (I max) sempre rispetto alla verticale.

Il tipo di apparecchio di illuminazione da installare, nell'ipotesi che non sia univocamente definito

nel disegno dei particolari, dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori.

L'Appaltatore provvederà pertanto all'approvvigionamento, al trasporto, all'immagazzinamento tem-

poraneo, al trasporto a piè d’opera, al montaggio su palo o braccio o testata, all'esecuzione dei collega-

menti elettrici, alle prove di funzionamento degli apparecchi di illuminazione con le caratteristiche defi-

nite in precedenza.

La rispondenza alla Legge della Regione 12/2002 e al complesso delle norme di cui sopra dovrà esse-

re certificato con la consegna al Direttore dei Lavori  della dichiarazione di conformità alle normative

stesse rilasciata dal costruttore degli apparecchi di illuminazione.
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Art. 3.26 - COLLOCAMENTO IN OPERA DI MATERIALI FORNITI DALLA STAZIONE APPALTANTE
Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dalla Stazione Appaltante, sarà consegnato se-

condo le istruzioni che l'Appaltatore riceverà tempestivamente. Pertanto l'Appaltatore dovrà provvedere

al suo trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro posa in opera, a

seconda delle istruzioni che riceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e ripristino che si ren-

deranno necessarie.

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera in

questo Capitolato, restando sempre l'Appaltatore responsabile della buona conservazione del materiale

consegnatogli, prima e dopo del suo collocamento in opera.

Art.3.27 - COSTRUZIONE DI CONDOTTE
Nella costruzione delle condotte costituenti l'opera oggetto del presente appalto, saranno osservate

le vigenti Norme tecniche:

- la normativa del Ministero dei lavori pubblici;

- le disposizioni in materia di sicurezza igienica e sanitaria di competenza del Ministero della sanità;

- le prescrizioni di legge e regolamentari in materia di tutela delle acque e dell'ambiente dall'inquina-

mento;

- le speciali prescrizioni in vigore per le costruzioni in zone classificate sismiche, allorchè le tubazioni

siano impiegate su tracciati che ricadano in dette zone;

- altre eventuali particolari prescrizioni, purchè non siano in contrasto con la normativa vigente, in vi-

gore per specifiche finalità di determinati settori come quelle disposte dalle Ferrovie dello Stato per l'e-

secuzione di tubazioni in parallelo con impianti ferroviari ovvero di attraversamento degli stessi.

Le prescrizioni di tutto l'articolo "Movimentazione e Posa delle Tubazioni" si applicano a tutte le tuba-

zioni in generale; si applicano anche ad ogni tipo delle tubazioni di cui agli articoli seguenti di questo

capitolo, tranne per quanto sia incompatibile con le specifiche norme per esse indicate.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 3.28 - SCAVO PER LA TUBAZIONE
1) Apertura della pista

Per la posa in opera della tubazione l'Appaltatore dovrà anzitutto provvedere all'apertura della pista

di transito che occorra per consentire il passaggio, lungo il tracciato, dei mezzi necessari alla installazio-

ne della condotta. 

A tal fine sarà spianato il terreno e, là dove la condotta dovrà attraversare zone montuose con tratti a

mezza costa, sarà eseguito il necessario sbancamento; in alcuni casi potranno anche doversi costruire

strade di accesso. L'entità e le caratteristiche di dette opere provvisorie varieranno in funzione del dia-

metro e del tipo di tubazioni nonchè della natura e delle condizioni del terreno. 

2) Scavo e nicchie

Nello scavo per la posa della condotta si procederà di regola da valle verso monte ai fini dello scolo

naturale delle acque che si immettono nei cavi. 
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Lo scavo sarà di norma eseguito a pareti verticali con una larghezza eguale almeno a DN + 50 cm

(dove DN è il diametro nominale della tubazione, in centimetri), con un minimo di 60 cm per profondità

sino a 1,50 m e di 80 cm per profondità maggiori di 1,50 m. 

Quando la natura del terreno lo richieda potrà essere autorizzato dalla Direzione dei Lavori uno scavo

a sezione trapezia con una determinata pendenza della scarpa, ma con il fondo avente sempre la lar-

ghezza sopra indicata, a salvaguardia dell'incolumità degli operai. 

Il terreno di risulta dallo scavo sarà accumulato dalla parte opposta - rispetto alla trincea - a quella in

cui sono stati o saranno sfilati i tubi, allo scopo di non intralciare il successivo calo dei tubi stessi. 

Le pareti della trincea finita non devono presentare sporgenze di blocchi o massi o di radici. 

Il fondo dello scavo dovrà essere stabile ed accuratamente livellato prima della posa della tubazione

in modo da evitare gibbosità ed avvallamenti e consentire l'appoggio uniforme dei tubi per tutta la loro

lunghezza. Questa regolarizzazione del fondo potrà ottenersi disponendo uno strato di sabbia ben costi-

pata.

Le profondità di posa dei tubi sono indicate sui grafici di progetto oppure prescritte dalla Direzione

dei Lavori.

Saranno predisposte,  alle prevedibili  distanze dei giunti,  opportune nicchie,  sufficienti  per potere

eseguire regolarmente nello scavo tutte le operazioni relative alla formazione dei giunti. 

Per tutto il tempo in cui i cavi dovranno rimanere aperti per la costruzione delle condotte, saranno ad

esclusivo carico dell'Appaltatore tutti gli oneri per armature, esaurimenti di acqua, sgombero del mate-

riale eventualmente franato e la perfetta manutenzione del cavo, indipendentemente dal tempo trascor-

so dall'apertura dello stesso e dagli eventi meteorici verificatisi, ancorchè eccezionali. 

L'avanzamento degli scavi dovrà essere adeguato all'effettivo avanzamento della fornitura dei tubi;

pertanto, gli scavi per posa condotte potranno essere sospesi a giudizio insindacabile della Direzione

dei Lavori qualora la costruzione della condotta già iniziata non venga sollecitamente completata in ogni

sua fase, compresa la prova idraulica ed il rinterro.

Art.3.29 - POSA DELLA TUBAZIONE
1) Sfilamento dei tubi

Col termine "sfilamento" si definiscono le operazioni di trasporto dei tubi in cantiere, dalla catasta a

piè d'opera lungo il tracciato, ed il loro deposito ai margini della trincea di scavo.

In genere converrà effettuare lo sfilamento prima dell'apertura dello scavo sia per consentire un mi-

gliore accesso dei mezzi di trasporto e movimentazione sia per una più conveniente organizzazione della

posa. 

I tubi prelevati dalle cataste predisposte verranno sfilati lungo l'asse previsto per la condotta, allinea-

ti con le testate vicine l'una all'altra, sempre adottando tutte le precauzioni necessarie (con criteri analo-

ghi a quelli indicati per lo scarico ed il trasporto) per evitare danni ai tubi ed al loro rivestimento. 

I tubi saranno depositati lungo il tracciato sul ciglio dello scavo, dalla parte opposta a quella in cui si

trova o si prevede di mettere la terra scavata, ponendo i bicchieri nella direzione prevista per il montag-

gio e curando che i tubi stessi siano in equilibrio stabile per tutto il periodo di permanenza costruttiva. 

2) Posa in opera dei tubi
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Prima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere accuratamente controlla-

ti, con particolare riguardo alle estremità ed all'eventuale rivestimento, per accertare che nel trasporto o

nelle operazioni di carico e scarico non siano stati danneggiati; quelli che dovessero risultare danneg-

giati in modo tale da compromettere la qualità o la funzionalità dell'opera dovranno essere scartati e so-

stituiti. Nel caso in cui il danneggiamento abbia interessato l'eventuale rivestimento si dovrà procedere

al suo ripristino. 

Per il sollevamento e la posa dei tubi in scavo, in rilevato o su appoggi, si dovranno adottare gli stessi

criteri usati per le operazioni precedenti (di trasporto, ecc.) con l'impiego di mezzi adatti a seconda del

tipo e del diametro, onde evitare il deterioramento dei tubi ed in particolare delle testate e degli eventua-

li rivestimenti protettivi. 

Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o corpi estra-

nei di qualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie interna; le estremità di

ogni tratto di condotta in corso d'impianto devono essere comunque chiuse con tappo di legno, restando

vietato effettuare tali chiusure in modo diverso. 

La posa in opera dovrà essere effettuata da personale specializzato. 

I tubi con giunto a bicchiere saranno di norma collocati procedendo dal basso verso l'alto e con bic-

chieri rivolti verso l'alto per facilitare l'esecuzione delle giunzioni. Per tali tubi, le due estremità verranno

pulite con una spazzola di acciaio ed un pennello, eliminando eventuali grumi di vernice ed ogni traccia

di terra o altro materiaIe estraneo. 

La posa in opera dei tubi sarà effettuata sul fondo del  cavo spianato e livellato, eliminando ogni

asperità che possa danneggiare tubi e rivestimenti. 

Il letto di posa - che non è necessario nel caso di terreno sciolto e lo è invece nel caso di terreni roc-

ciosi - consisterà, nei casi in cui è prescritto dalla Direzione dei Lavori per costituire un supporto conti-

nuo della tubazione, in uno strato, disteso sul fondo dello scavo, di materiale incoerente - come sabbia o

terra non argillosa sciolta e vagliata e che non contenga pietruzze - di spessore non inferiore a 10 cm mi-

surati sotto la generatrice del tubo che vi verrà posato. 

Se i tubi vanno appoggiati su un terreno roccioso e non è possibile togliere tutte le asperità, lo spes-

sore del letto di posa dovrà essere convenientemente aumentato.

Ove si renda necessario costituire il letto di posa o impiegare per il primo rinterro materiali diversi da

quelli provenienti dallo scavo, dovrà accertarsi la possibile insorgenza di fenomeni corrosivi adottando

appropriate contromisure. 

In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni

od altri appoggi discontinui. 

Il piano di posa - che verrà livellato con appositi traguardi in funzione delle "livellette" di scavo (ap-

ponendo e quotando dei picchetti sia nei punti del fondo della fossa che corrispondono alle verticali dei

cambiamenti di pendenza e di direzione della condotta, sia in punti intermedi, in modo che la distanza

tra picchetto e picchetto non superi 15 metri) dovrà garantire una assoluta continuità di appoggio e, nei

tratti in cui si temano assestamenti,  si dovranno adottare particolari provvedimenti quali:  impiego di

giunti adeguati,  trattamenti speciali del fondo della trincea o, se occorre, appoggi discontinui stabili,

quali selle o mensole. 
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In quest'ultimo caso la discontinuità di contatto tra tubo e selle sarà assicurata dall'interposizione di

materiale idoneo. 

Nel caso specifico di tubazioni metalliche dovranno essere inserite, ai fini della protezione catodica,

in corrispondenza dei punti d'appoggio, membrane isolanti. 

Nel caso di posa in terreni particolarmente aggressivi la tubazione di ghisa sferoidale sarà protetta

esternamente con manicotto in polietilene, dello spessore di 20 ÷ 40 mm, applicato in fase di posa della

condotta. 

Per i tubi costituiti da materiali plastici dovrà prestarsi particolare cura ed attenzione quando le ma-

novre di cui al paragrafo "Movimentazione delle tubazioni" ed a questo  dovessero effettuarsi a tempera-

ture inferiori a 0 °C, per evitare  danneggiamenti.

I tubi che nell'operazione di posa avessero subito danneggiamenti dovranno essere riparati così da

ripristinare la completa integrità, ovvero saranno definitivamente scartati e sostituiti, secondo quanto

precisato nel primo capoverso di questo paragrafo al punto 2. 

Ogni tratto di condotta posata non deve presentare contropendenze in corrispondenza di punti ove

non siano previsti organi di scarico e di sfiato. 

La posizione esatta in cui devono essere posti i raccordi o pezzi speciali e le apparecchiature idrauli-

che deve essere riconosciuta o approvata dalla Direzione dei Lavori. Quindi resta determinata la lun-

ghezza dei diversi tratti di tubazione continua, la quale deve essere formata col massimo numero possi-

bile di tubi interi, così da ridurre al minimo il numero delle giunture. 

E' vietato l'impiego di spezzoni di tubo non strettamente necessari. 

Durante l'esecuzione dei lavori di posa debbono essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per

evitare danni agli elementi di condotta già posati. 

Si impedirà quindi con le necessarie cautele durante i lavori e con adeguata sorveglianza nei periodi

di sospensione, la caduta di pietre, massi, ecc. che possano danneggiare le tubazioni e gli apparecchi. 

Con opportune arginature e deviazioni si impedirà che le trincee siano invase dalle acque piovane e

si eviterà parimenti, con rinterri parziali eseguiti a tempo debito senza comunque interessare i giunti,

che, verificandosi nonostante ogni precauzione la inondazione dei cavi, le condotte che siano vuote e

chiuse agli estremi possano essere sollevate dalle acque. 

Ogni danno di qualsiasi entità che si verificasse in tali casi per mancanza di adozione delle necessa-

rie cautele è a carico dell'Appaltatore. 

3) Posa in opera dei pezzi speciali e delle apparecchiature idrauliche.

I pezzi speciali e le apparecchiature idrauliche saranno collocati seguendo tutte le prescrizioni prima

indicate per i tubi. 

I pezzi speciali saranno in perfetta coassialità con i tubi. 

Gli organi di manovra (saracinesche di arresto e di scarico, sfiati, gruppi per la prova di pressione,

ecc.) e i giunti isolanti - che è conveniente prima preparare fuori opera e poi montare nelle tubazioni -

verranno installati, seguendo tutte le prescrizioni prima indicate per i tubi, in pozzetti o camerette in mu-

ratura accessibili e drenate dalle acque di infiltrazione in modo che non siano a contatto con acqua e

fango. 

Fra gli organi di manovra ed eventuali muretti di appoggio verranno interposte lastre di materiale iso-

lante. 
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Nei casi in cui non è possibile mantenere le camerette sicuramente e costantemente asciutte, le ap-

parecchiature suddette saranno opportunamente rivestite, operando su di esse prima della loro installa-

zione e successivamente sulle flange in opera. 

Parimenti saranno rivestiti, negli stessi casi o se si tratta di giunti isolanti interrati, i giunti medesimi. 

Le saracinesche di arresto avranno in genere lo stesso diametro della tubazione nella quale debbono

essere inserite e saranno collocate nei punti indicati nei disegni di progetto o dalla Direzione dei Lavori. 

4) Giunzioni dei pezzi speciali flangiati e delle apparecchiature idrauliche con la tubazione.

Il collegamento dei pezzi speciali flangiati o delle apparecchiature idrauliche con la tubazione è nor-

malmente eseguito con giunto a flangia piena consistente nella unione, mediante bulloni, di due flange

poste alle estremità dei tubi o pezzi speciali o apparecchiature da collegare, tra le quali è stata interpo-

sta una guarnizione ricavata da piombo in lastra di spessore non minore di 5 mm o una guarnizione in

gomma telata. 

Le guarnizioni avranno la forma di un anello piatto il cui diametro interno sarà uguale a quello dei

tubi da congiungere e quello esterno uguale a quello esterno del "collarino" della flangia. E' vietato l'im-

piego di due o più rondelle nello stesso giunto. Quando, per particolati condizioni di posa della condot-

ta, sia indispensabile l'impiego di ringrossi tra le flange, questi debbono essere di ghisa o di ferro e po-

sti in opera con guarnizioni su entrambe le facce. E' vietato ingrassare le guarnizioni. 

I dadi dei bulloni saranno stretti gradualmente e successivamente per coppie di bulloni posti alle

estremità di uno stesso diametro evitando di produrre anormali sollecitazioni della flangia, che potreb-

bero provocarne la rottura. 

Stretti i bulloni, la rondella in piombo sarà ribattuta energicamente tutto intorno con adatto calcatoio

e col martello per ottenere una tenuta perfetta. 

5) Giunzioni dei tubi

Verificati pendenza ed allineamento si procederà alla giunzione dei tubi, che dovrà essere effettuata

da personale specializzato. 

Le estremità dei tubi e dei pezzi speciali da giuntare e le eventuali guarnizioni dovranno essere per-

fettamente pulite. 

La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica e il comportamento statico previsto in progetto e

dovrà essere realizzata in maniera conforme alle norme di esecuzione dipendenti dal tipo di tubo e giun-

to impiegati nonchè dalla pressione di esercizio. 

A garanzia della perfetta realizzazione dei giunti dovranno, di norma, essere predisposti dei controlli

sistematici con modalità esecutive specificatamente riferite al tipo di giunto ed al tubo impiegato.

Art. 3.30  - RINTERRO
Rinfianco e rinterro parziale (cavallottamento)

Al termine delle operazioni di giunzione relative a ciascun tratto di condotta ed eseguiti gli ancoraggi,

si procederà di norma al rinfianco ed al rinterro parziale dei tubi - per circa 2/3 della lunghezza di ogni

tubo, con un cumulo di terra (cavallotto) - sino a raggiungere un opportuno spessore sulla generatrice

superiore, lasciando completamente scoperti i giunti.
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Modalità particolari dovranno essere seguite nel caso di pericolo di galleggiamento dei tubi o in tutti

quei casi in cui lo richieda la stabilità dei cavi. 

Il rinterro verrà effettuato con materiale proveniente dagli scavi, selezionato (privo di sassi, radici,

corpi estranei, almeno fino a circa 30 cm sopra la generatrice superiore del tubo) o, se non idoneo, con

materiale proveniente da cava di prestito, con le precauzioni di cui al paragrafo "Posa della Tubazione"

su sfilamento tubi. 

Il materiale dovrà essere disposto nella trincea in modo uniforme, in strati di spessore 20-30 cm, ab-

bondantemente innaffiato e accuratamente costipato sotto e lateralmente al tubo, per ottenere un buon

appoggio esente da vuoti e per impedire i cedimenti e gli spostamenti laterali. Per i tubi di grande diame-

tro di tipo flessibile, dovrà essere effettuato in forma sistematica il controllo dello stato di compattazio-

ne raggiunto dal materiale di rinterro, secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori.

Ove occorra, il rinfianco potrà essere eseguito in conglomerato cementizio magro. 

Saranno in ogni caso osservate le normative UNI nonché le indicazioni del costruttore del tubo. 

Rinterro a semichiusura del cavo

Eseguita la prima prova a giunti scoperti si procederà al rinterro dei tratti di condotta ancora scoperti,

con le modalità ed i materiali stabiliti nel precedente punto, ed al rinterro completo di tutta la condotta

del tronco sino a circa 80 cm sulla generatrice superiore della tubazione, impiegando materiali idonei di-

sposti per strati successivi, spianati ed accuratamente compattati dopo avere eliminato le pietre di mag-

giori dimensioni.  

Rinterro definitivo

Eseguita la prova idraulica si completerà il rinterro con le modalità ed i materiali stabiliti nel prece-

dente punto. 

A rinterro ultimato, nei tronchi fuori strada verranno effettuati gli opportuni ricarichi atti a consentire

il ripristino del livello del piano di campagna - quale dovrà risultare all'atto del collaudo - dopo il natura-

le assestamento del rinterro. 

Nei tronchi sotto strada si avrà cura di costipare il rinterro, procedendo alle necessarie innaffiature

fino al livello del piano di posa della massicciata stradale, raggiungendo un grado di compattazione e di

assestamento del rinterro tale per cui, una volta che sia stato effettuato il ripristino della struttura stra-

dale, il piano di calpestio di questa non subisca col tempo e per effetto del traffico anche "pesante" alcu-

na modifica rispetto all'assetto altimetrico preesistente alle operazioni di posa. Nel caso in cui dovesse-

ro verificarsi cedimenti, l'Appaltatore, a sua cura e spese, dovrà procedere alle opportune ed ulteriori

opere di compattazione ed al ripristino della struttura stradale (massicciata, binder, strato di usura), fino

all'ottenimento della condizione di stabilità. 

Art.  3.31 - MOVIMENTAZIONE DELLE TUBAZIONI
1) Carico, trasporto e scarico

Il carico, il trasporto con qualsiasi mezzo (ferrovia, nave, automezzo), lo scarico e tutte le manovre in

genere, dovranno essere eseguiti con la maggiore cura possibile adoperando mezzi idonei a seconda del

tipo e del diametro dei tubi ed adottando tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare rotture, incri-
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nature, lesioni o danneggiamenti in genere ai materiali costituenti le tubazioni stesse ed al loro eventua-

le rivestimento. 

Pertanto si dovranno evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, strisciamenti, contatti con corpi

che possano comunque provocare deterioramento o deformazione dei tubi.  Nel cantiere dovrà predi-

sporsi quanto occorra (mezzi idonei e piani di appoggio) per ricevere i tubi, i pezzi speciali e gli accesso-

ri da installare. 

2) Accatastamento e deposito

L'accatastamento dovrà essere effettuato disponendo i tubi a cataste in piazzole opportunamente di-

slocate lungo il tracciato su un'area piana e stabile protetta al fine di evitare pericoli di incendio, riparate

dai raggi solari nel caso di tubi soggetti a deformazioni o deterioramenti determinati da sensibili varia-

zioni termiche. 

La base delle cataste dovrà poggiare su tavole opportunamente distanziate o su predisposto letto di

appoggio. 

L'altezza sarà contenuta entro i limiti adeguati ai materiali ed ai diametri, per evitare deformazioni

nelle tubazioni di base e per consentire un agevole prelievo. 

I tubi accatastati dovranno essere bloccati con cunei onde evitare improvvisi rotolamenti; provvedi-

menti di protezione dovranno, in ogni caso, essere adottati per evitare che le testate dei tubi possano

subire danneggiamenti di sorta. 

Per tubi deformabili le estremità saranno rinforzate con crociere provvisionali. 

I giunti, le guarnizioni, le bullonerie ed i materiali in genere, se deteriorabili, dovranno essere deposi-

tati, fino al momento del loro impiego, in spazi chiusi entro contenitori protetti dai raggi solari o da sor-

genti di calore, dal contatto con olii o grassi e non sottoposti a carichi. 

Le guarnizioni in gomma (come quelle fornite a corredo dei tubi di ghisa sferoidale) devono essere

immagazzinate in locali freschi ed in ogni caso riparate dalle radiazioni ultraviolette, da ozono. Saranno

conservate nelle condizioni originali di forma, evitando cioè la piegatura ed ogni altro tipo di deformazio-

ne. 

Non potranno essere impiegate guarnizioni che abbiano subito, prima della posa, un immagazzina-

mento superiore a 36 mesi. 

Art. 3.32 - ATTRAVERSAMENTI E PARALLELISMI
Distanze della condotta da esistenti tubazioni e cavi interrati

La condotta sarà mantenuta alla massima distanza possibile dalle altre tubazioni (acquedotti,  ga-

sdotti, ecc.) e cavi (elettrici, telefonici, ecc.) interrati. 

Per le condotte urbane: 

- nei parallelismi, se eccezionalmente si dovesse ridurre la distanza a meno di 30 cm, verrà controlla-

to anzitutto il rivestimento con particolare cura mediante un rilevatore a scintilla per verificarne in ogni

punto la continuità e sarà poi eseguito un rivestimento supplementare (come quello per la protezione

dei giunti nei tubi di acciaio); nella eventualità che possano verificarsi contatti fra le parti metalliche, sa-

ranno inseriti tasselli di materiale isolante (p.e. tela bachelizzata, PVC, ecc.) dello spessore di almeno 1

cm; 
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- negli incroci verrà mantenuta una distanza di almeno 30 cm; se eccezionalmente si dovesse ridurre,

sarà eseguito un rivestimento supplementare come sopra per una estensione di 10 m a monte e 10 m a

valle; se esiste il pericolo di contatto fra le parti metalliche (p.e. per assestamenti del terreno), verrà in-

terposta una lastra di materiale isolante con spessore di almeno 1 cm, larghezza eguale a 2 ÷ 3 volte il

diametro del tubo maggiore e lunghezza a seconda della posizione della condotta rispetto alle altre tu-

bazioni o cavi. 

Analogamente si procederà per le condotte extraurbane, nei parallelismi e negli incroci, quando la di-

stanza di cui sopra si riduca a meno di 75 cm. 

Attraversamenti di pareti e blocchi in calcestruzzo

La tubazione, per la parte in cui attraversa pareti, blocchi di ancoraggio o briglie in calcestruzzo ecc.,

conserverà il rivestimento protettivo e verrà tenuta ad una distanza di almeno 10 cm dagli eventuali ferri

di armatura. 

Se in corrispondenza all'attraversamento deve essere realizzato l'ancoraggio, si ricorrerà a cerniere

protette con idonee vernici isolanti (p.e. epossidiche) mentre il tubo sarà sempre dotato di rivestimento. 

Sostegni per condotte aeree

Fra la tubazione e le sellette di appoggio saranno interposte lastre o guaine di materiale isolante (p.e.

Polietilene, gomma telata, ecc.) sia nei punti in cui la condotta è semplicemente appoggiata che in quelli

in cui la condotta è ancorata ai sostegni mediante collare di lamiera e zanche di ancoraggio.

Art. 3.33 - PROVA IDRAULICA DELLA CONDOTTA
Puntellamenti ed ancoraggi per la prova

Prima di procedere al riempimento della condotta per la prova idraulica deve essere eseguito il rin-

fianco ed il rinterro parziale della condotta in modo da impedire che la pressione interna di prova provo-

chi lo spostamento dei tubi; ed i raccordi corrispondenti alle estremità, alle curve planimetriche ed alti-

metriche, alle diramazioni ed alle variazioni di diametro devono essere opportunamente puntellati.

Prima di eseguire gli ancoraggi definitivi in muratura, (ma di quelli che venissero costruiti si dovrà ac-

cettare la stagionatura, prima della prova) saranno effettuati puntellamenti provvisori sulle pareti dello

scavo a mezzo di carpenteria in legno o in ferro (p.e. puntelli in ferro telescopici regolabili in lunghezza,

martinetti idraulici) per facilitare lo smontaggio della condotta nel caso di eventuali perdite.

Per equilibrare la spinta longitudinale sul terminale della condotta può rendersi talvolta opportuno

costruire un blocco trasversale in calcestruzzo; in tale caso si provvederà nel blocco stesso un foro per il

successivo passaggio, in prosecuzione, della condotta.

Nel caso di raccordi collegati a valvola di interruzione in linea, i raccordi stessi devono essere oppor-

tunamente ancorati mediante apposite staffe metalliche collegate alle murature del pozzetto, allo scopo

di contrastare le spinte idrostatiche, derivanti dalla differenza di pressione monte-valle della valvola, ge-

nerate dalla sua chiusura.

Per i blocchi di ancoraggio sarà generalmente adottata la forma a pianta trapezia ed altezza costante,

con i lati maggiore e minore del trapezio di base adiacenti rispettivamente alla parete verticale dello sca-

vo ed alla condotta.
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I blocchi di ancoraggio destinati ad essere sollecitati esclusivamente a compressione saranno realiz-

zati in calcestruzzo cementizio non armato dosato a 300 kg di cemento per 1 m³ di inerti.

I blocchi destinati a sollecitazione di trazione e presso-flessione saranno realizzati in calcestruzzo ce-

mentizio armato.

Le dimensioni dei blocchi saranno quelle di progetto o stabilite dalla Direzione dei Lavori.

Tronchi di condotta - Preparazione della prova

La condotta verrà sottoposta a prova idraulica per tronchi via via completati, della lunghezza ognuno

di circa 200 m.

Si farà in modo di provare tronchi aventi alle estremità nodi o punti caratteristici della condotta, quali

incroci, diramazioni, sfiati, scarichi, così da avere a disposizione i raccordi ai quali collegare le apparec-

chiature occorrenti alla prova idraulica; in questo caso, quando manchino saracinesche di linea, può es-

sere realizzato il sezionamento del tronco da collaudare interponendo temporaneamente, fra due flange

piane, un disco di acciaio.

Se invece le estremità delle condotte non sono costituite da raccordi utilizzabili in via definitiva, oc-

corre chiudere provvisoriamente le estremità della condotta con gli opportuni raccordi a flangia (tazza o

imbocco) e relativi piatti di chiusura aventi un foro filettato.

L'Appaltatore eseguirà le prove dei tronchi di condotta posata al più presto possibile e pertanto dovrà

far seguire immediatamente alla esecuzione delle giunzioni quella degli ancoraggi provvisori e di tutte le

operazioni per le prove.

La Direzione dei Lavori potrà prescrivere dispositivi speciali (come l'esecuzione di blocchi di calce-

struzzo - da rimuovere in tutto o in parte dopo le prove per eseguire il tratto di tubazione corrispondente

alla interruzione - con tubi di comunicazione tra l'uno e l'altro muniti di saracinesche per il passaggio

dell'acqua).

L'Appaltatore dovrà provvedere a sue cure e spese a tutto quanto è necessario (acqua per il riempi-

mento delle tubazioni, piatti di chiusura, pompe, rubinetti, raccordi, guarnizioni e manometro registrato-

re ufficialmente tarato) per l'esecuzione delle prove e per il loro controllo da parte della Direzione dei La-

vori.

Saranno inoltre effettuati, a cura e spese dell'Appaltatore, la provvista di materiali e tutti i lavori oc-

correnti per sbatacchiature e ancoraggi provvisori delle estremità libere della condotta e dei relativi piat-

ti di chiusura durante le prove, curando l'esecuzione di tali operazioni sì da non dare luogo a danneggia-

menti della tubazione e di altri manufatti.

Disinfezione della condotta

Per ogni tratto collocato, e comunque per lunghezza non superiore di norma a 500 m, debbono esse-

re posti 20 kg di grassello di calce nell'interno della condotta per la sua disinfezione. L'acqua di calce

sarà scaricata durante i lavaggi.

La Direzione dei Lavori potrà prescrivere altro sistema di disinfezione.

L'immissione del grassello o l'adozione di altri sistemi di disinfezione dovranno essere ripetuti tutte

le volte che debbano rinnovarsi le prove delle condutture.

Riempimento della condotta
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Si riempirà la condotta con acqua immessa preferibilmente dall'estremità a quota più bassa del tron-

co, per assicurare il suo regolare deflusso e per la fuoriuscita dell'aria dall'estremità alta; il riempimento

sarà sempre fatto molto lentamente per assicurare la completa evacuazione dell'aria.

Il piatto di chiusura del raccordo sull'estremità alta deve essere forato nel punto più alto corrispon-

dente alla sezione interna del tubo e munito di rubinetto di spurgo d'aria.

In modo analogo occorre assicurare lo spurgo dell'aria in eventuali punti di colmo (sfiati) intermedi

della tratta da provare e, in alcuni casi, in corrispondenza delle variazioni di diametro. L'immissione del-

l'acqua deve essere fatta ad una discreta pressione (2-3 bar almeno) collegando la condotta alla rete già

in esercizio; nel caso di condotte di adduzione esterne si può prelevare l'acqua dai tronchi già collaudati

o da vasche, pozzi, corsi d'acqua, mediante pompe munite di valvola di fondo. Nella fase di riempimento

occorre tenere completamente aperti i rubinetti di sfiato.

Si lascerà fuoriuscire l'acqua dai rubinetti per il tempo necessario affinchè all'interno della condotta

non vi siano residue sacche d'aria (le quali renderebbero praticamente impossibile la messa in pressio-

ne).

In caso di necessità possono realizzarsi punti di sfiato mediante foratura della condotta in corrispon-

denza della generatrice superiore e posa in opera di "staffe a collare".

Collocazione della pompa e messa in pressione

Ad avvenuto riempimento della condotta saranno lasciati aperti per un certo tempo gli sfiati per con-

sentire l'uscita di ogni residuo d'aria e sarà poi disposta, preferibilmente nel punto più basso di essa, la

pompa di prova a pistone o a diaframma (del tipo manuale o a motore) munita del relativo manometro

registratore ufficialmente tarato. La pompa, se posta nel punto di immissione principale (collegamento

alla rete, ecc.), va collegata mediante apposita diramazione e relative valvole di intercettazione, allo sco-

po di poter effettuare ulteriori  riempimenti  della condotta senza perdite di  tempo per disconnessioni

temporanee.

Agendo sulla leva della pompa (o sull'accensione del motore) si metterà la condotta in carico fino ad

ottenere la pressione di prova stabilita, che sarà raggiunta gradualmente, in ragione di non più di 1 bar al

minuto primo.

Specie nel periodo estivo e per le condotte sottoposte ai raggi solari nelle ore più calde della giorna-

ta, si controllerà il manometro, scaricando se necessario con l'apposita valvola della pompa l'eventuale

aumento di pressione oltre i valori stabiliti.

Dopo il raggiungimento della pressione richiesta, verrà ispezionata la condotta per accertare che non

vi siano in atto spostamenti dei puntelli o degli ancoraggi in corrispondenza dei punti caratteristici della

condotta.

Le due prove

La prova idraulica della condotta consisterà di due prove, una a giunti scoperti a condotta seminterra-

ta e l'altra a cavo semichiuso, che saranno eseguite ad una pressione pari a 1,5-2 volte la pressione di

esercizio.

Alle prove la Direzione dei Lavori potrà richiedere l'assistenza della ditta fornitrice dei tubi.

Durante il periodo nel quale la condotta sarà sottoposta alla prima prova, la Direzione dei Lavori, in

contraddittorio con l'Appaltatore, eseguirà la visita accurata di tutti i giunti che, all'inizio della prova,

debbono risultare puliti e perfettamente asciutti.
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Il buon esito della prima prova sarà dimostrato dai concordi risultati dell'esame dei giunti e dal grafi-

co del manometro registratore; non potrà perciò accettarsi una prova in base alle sole indicazioni, ancor-

chè positive, del manometro registratore, senza che sia stata effettuata la completa ispezione di tutti i

giunti.

Qualora la prima prova non abbia dato risultati conformi alle prescrizioni relative ai singoli tipi di

tubi, essa dovrà essere ripetuta.

Dopo il risultato favorevole della prima prova, si procederà alla seconda prova a cavo semichiuso, il

cui buon esito risulterà dal grafico del manometro registratore.

Se questa seconda prova non darà risultati conformi alle prescrizioni relative ai singoli tipi di tubo, il

cavo dovrà essere riaperto, i giunti revisionati o rifatti e il rinterro rinnovato. La prova verrà quindi ripetu-

ta con le stesse modalità di cui sopra.

La sostituzione dei tubi che risultassero rotti o si rompessero durante le prove è a totale carico del-

l'Appaltatore, sia per quanto riguarda la fornitura del materiale che per la manodopera e l'attrezzatura

occorrenti.

Dopo il risultato favorevole della 1° e 2° prova, per le quali la Direzione dei Lavori redigerà "verbale di

prova idraulica", verrà completato il rinterro.

Art. 3.34 - SCARIFICAZIONE DI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
Per i tratti di strada già pavimentati sui quali dovrà procedersi a ricarichi o risagomature, l'impresa

dovrà dapprima ripulire accuratamente il piano viabile, provvedendo poi alla scarifìcazione della massic-

ciata esistente adoperando, all'uopo, apposito scarificatore opportunamente trainato e guidato.

La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori, prov-

vedendo poi alla successiva vagliatura e raccolta in cumuli del materiale utilizzabile, su aree di deposito

procurate a cura e spese dell'Appaltatore.

Art. 3.35 - FRESATURA DI STRATI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO CON IDONEE ATTREZZATURE
La fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per l'intero spessore o parte di esso do-

vrà essere effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo, munite di

nastro caricatore per il carico del materiale di risulta.

Sarà facoltà della Direzione dei Lavori accettare eccezionalmente l’impiego di attrezzature tradiziona-

li quali ripper, demolitori, escavatori ecc.

Le attrezzature tutte dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche mec-

caniche, dimensioni e funzionamento approvato preventivamente dalla Direzione dei Lavori.

La superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui di strati

non completamente fresati che possano compromettere l'aderenza delle nuove stese da porre in opera.

L'Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione stabiliti dalla Direzione dei La-

vori.

Qualora questi dovessero risultare inadeguati e comunque diversi in difetto o in eccesso rispetto al-

l'ordinativo di lavoro, l'impresa è tenuta a darne immediatamente comunicazione al Direttore dei Lavori

o ad un suo incaricato che potranno autorizzare la modifica delle quote di scarifica.
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Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediando

l'altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo.

La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature corticali o subcorticali dovrà essere eseguita

con attrezzature munite di spazzole rotanti e/o dispositivo aspiranti o simili in grado di dare un piano

perfettamente pulito.

Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento longitudi-

nale rettilineo e privo di sgretolature.

Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati, risultare perfet-

tamente puliti, asciutti e uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in legante bituminoso.

Art. 3.36 – STRATO DI BASE TOUT-VENANT
Gli strati di base saranno costituiti da una miscela di pietrisco, pietrischetto, graniglia e sabbia (mi-

sta di fiume o di frantoio),additivo e bitume, mescolata e stesa in opera a caldo con macchina vibro-fini-

trice. Lo spessore dello strato di base, finito in opera, è indicato sugli elaborati di progetto. 

L’aggregato grosso dei conglomerati per strati di base deve essere costituito da elementi ottenuti dal-

la frantumazione di rocce lapidee, da elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti

frantumati, da elementi naturali a spigoli vivi. Tali elementi potranno essere di provenienza o natura pe-

trografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati nella seguente tabel-

la: 

AGGREGATO GROSSO (trattenuto al setaccio ASTM n. 4 – mm 4,76)

Parametro Normativa Unità misura Valori

Los Angeles CNR 34/73 % < 30

Quantità di frantumato - % > 70

Dimensione max CNR 23/71 mm 40

Sensibilità al gelo CNR 80/80 % <30

 Spogliamento CNR 138/92 % <5

Passante allo 0.075 CNR 75/80 % <1

Indice appiattimento  CNR 95/84 % <30

Porosità CNR 65/78 % <1,5 

L’aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione con le seguenti carat-

teristiche:

AGGREGATO FINO (passante al setaccio ASTM n. 4 – mm 4,76)

Parametro Normativa Unità misura Valori richiesti

Equivalente in sabbia CNR 27/72 % >50

Indice Plasticità CNR-UNI 10014 % N.P. 
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Limite Liquido CNR-UNI 10014 % < 25 

    

Il Filler preferibilmente costituito da CACO3 (carbonato di calcio) di cementeria dovrà essere in una

quantità compresa tra il 4% e l’8% in peso degli inerti secchi.

Nei conglomerati bituminosi per lo strato di base, per migliorare la durabilità all’acqua, devono esse-

re impiegati additivi attivanti d’adesione Il dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della

miscela, potrà variare a seconda delle condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratte-

ristiche del prodotto. 

Il bitume da impiegarsi dovrà essere del tipo B con penetrazione 70-80/100 e) la quantità sarà com-

presa tra il 3,5% e 4,5% riferita al peso degli inerti secchi. 

La miscela degli aggregati da adottarsi per i conglomerati per strati di base deve avere una composi-

zione granulometrica contenuta nel fuso di seguito riportato:
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La quantità di bitume di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo studio della miscela

con il metodo Marshall, in alternativa quando possibile si potrà utilizzare il metodo volumetrico. Le ca-

ratteristiche richieste per i conglomerati per strati di base sono le seguenti: 

Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenti di ± 3% delle singole percentuali dell’aggrega-

to grosso, di ± 2% per l’aggregato fino (passante al setaccio ASTM n. 4 – mm 4,76) e di ± 1,5% del pas-

sante al setaccio UNI 0,075 mm. Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,25%. 

     

Art. 3.37 - STRATI DI COLLEGAMENTO (BINDER) E DI USURA 
Descrizione 

La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di

conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (binder)

e da uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione dei Lavori.

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sab-

bie ed additivi, secondo CNR, fascicolo IV/1953, mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera me-

diante macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e metallici lisci.

I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di elementi

litoidi, anche isolati, di caratteristiche fragili o non conformi alle presenti prescrizioni del presente capi-

tolato, in caso contrario a sua discrezione la Direzione del Lavori accetterà il materiale o provvederà ad

ordinare all’Appaltatore il rifacimento degli strati non ritenuti idonei.

Materiali inerti 

Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso indi-

cati, verrà effettuato secondo le norme CNR, Capitolo II del Fascicolo IV/1953.

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione così

come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV

delle Norme C.N.R. 1953, con l'avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà

fatta con il metodo Los Angeles secondo le norme del B.U. C.N.R. n° 34 (28.03.1973) anziché con il meto-

do Deval.

L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere otte-

nuto da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi a superficie ruvi-

da, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei.
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L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di prove-

nienza o natura pertografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni rispon-

denti alla miscela che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti.

Per strati di collegamento 

- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le Norme ASTM C

131 - AASHO T 96, inferiore al 25%;

- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.80;

- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.015;

- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953.

Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi o inver-

nali, la perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0.5%.

Per strati di usura 

- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguito sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C

131 - AASHO T 96, inferiore od uguale al 20%;

- almeno un 30% in peso del materiale dell'intera miscela deve provenire da frantumazione di rocce

che presentino un coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza compressione, secondo tutte

le giaciture, non inferiore a 140 N/mm2, nonché resistenza all'usura minima di 0.6;

- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.85;

- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953 inferiore a 0.015;

- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in peso allo

0.5%.

In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, ap-

prossimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da mate-

riali estranei.

L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbia naturale o di frantumazione che dovranno in

particolare soddisfare ai seguenti requisiti:

- equivalente in sabbia determinato con la prova AASHO T 176 non inferiore al 55%;

- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l'aggregato

grosso. Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2- 5 mm necessario per la pro-

va, la stessa dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber con concentrazione

non inferiore a 6.

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da ce-

mento, calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via secca

interamente passanti al setaccio n°.30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n° 200 ASTM.

Per lo strato di usura, richiesta della Direzione dei Lavori il filler potrà essere costituito da polvere di

roccia asfaltica contenente il 6-8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 25°

C inferiore a 150 dmm.

Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione dei La-

vori in base a prove e ricerche di laboratorio.

Legante 
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Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di penetrazione 60-70

salvo diverso avviso della Direzione dei Lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà ri-

spondere agli stessi requisiti indicati per il conglomerato bituminoso di base.

Miscele 

1) Strato di collegamento (BINDER). 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione

granulometrica contenuta nel seguente fuso:

Serie crivelli e setacci UNI
Miscela passante:

% totale in peso

Crivello 25 100

Crivello 15 65 - 100

Crivello 10 50 - 80

Crivello 5 30 - 60

Crivello 2 20 - 45

Crivello 0.4 7 - 25

Crivello 0.18 5 - 15

Crivello 0.075 4 - 8

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4.5% e il 5.5% riferito al peso totale degli aggregati.

Esso dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall

e compattezza di seguito riportati (UNI EN 12697-34).

Il conglomerato bituminoso dovrà avere i seguenti requisiti:

- il valore della stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per fac-

cia,  dovrà non risultare inferiore a 900 kg. (950 kg. per conglomerati  Confezionati  con bitume

mod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo

scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a 300;

- gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una per-

centuale di vuoti residui compresi fra il 3% ed il 7%.

La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distilla-

ta per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indica-

to.

Riguardo alle misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi di usura che per quelli

tipo Binder, valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base.

2) Strato di usura. 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione granulo-

metrica contenuta nel seguente fuso:

Serie crivelli e setacci UNI
Miscela passante:

% totale in peso
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Crivello 15 100

Crivello 10 70 - 100

Crivello 5 43 - 67

Crivello 2 25 - 45

Crivello 0.4 12 - 24

Crivello 0018 7 - 15

Crivello 0.075 6 - 11

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5.0% e il 6.5% riferito al peso totale degli aggrega-

ti.

Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non do-

vrà superare l'80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consente

il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata (UNI EN 12697-34).

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti:

a) resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti le

sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più

alte temperature estive, e sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualun-

que assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Mar-

shall -Prova B.U. CNR n°. 30 (15 marzo 1973) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di

maglio per faccia, dovrà non risultare inferiore a 1000 kg. (1050 kg. per conglomerato confeziona-

to con bitume mod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misu-

rata in kg. e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a 300.

La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve

essere compresa tra il 3% e il 6%. 

La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua di-

stillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedente-

mente indicato;

b) elevatissima resistenza all'usura superficiale;

c) sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa;

d) grande compattezza:

il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso tra il 4% e 8%.

Controllo dei requisiti di accettazione

L’Appaltatore ha l'obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante

per la relativa accettazione.

L’Appaltatore è poi tenuto a presentare, con congruo anticipo rispetto all'inizio dei lavori e per ogni

cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione propo-

sta dovrà essere corredata da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, attra-

verso i quali l’Appaltatore ha ricavato la ricetta ottimale. 

PROGETTO ESECUTIVO                                                                                                                    61



 COMUNE DI EBOLI                                                                                                                 REALIZZAZIONE ROTATORIE ASSE VIARIO

La Direzione dei Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove ricerche.

L’approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell'Appaltatore, relativa al raggiungimento dei

requisiti finali dei conglomerati in opera.

Dopo che la Direzione dei Lavori ha accettato la composizione proposta, l’Appaltatore dovrà ad essa

attenersi  rigorosamente comprovandone l'osservanza con controlli  giornalieri.  Non saranno ammesse

variazioni del contenuto di aggregato grosso superiore a ± 5% e di sabbia superiore ± 3% sulla percen-

tuale corrispondente alla curva granulometrica prescelta, e di ± 1,5% sulla percentuale di additivo. 

Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di ± 0,3%.

Tali valori dovranno essere verificati con le prove sul conglomerato bituminoso prelevato all’impianto

come pure dall’esame delle carote prelevate in sito. 

In corso d'opera ed in ogni fase delle lavorazioni la Direzione dei Lavori effettuerà, a sua discrezione,

tutte le verifiche, prove e controlli atti ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori

alle prescrizioni contrattuali.

Formazione e confezione degli impasti

Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi autorizzati, di idonee caratteristiche, man-

tenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte.

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il

perfetto essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri

una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso l'uso dell'impian-

to a scarico diretto.

L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare misce-

le del tutto rispondenti a quelle di progetto.

Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea apparec-

chiatura la cui efficienza dovrà essere costantemente controllata.

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità

uniforme fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additi-

vo.

La zona destinata all'ammannimento degli inerti sarà preventivamente, e convenientemente sistema-

ta per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possano compromettere la puli-

zia degli aggregati.

Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e l'operazione di

rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura.

Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi im-

piegate.

Il tempo di miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggrega-

ti, non dovrà essere inferiore a 25 secondi.

La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150°C e 170°C,

e quella del legante tra 150°C e 180°C, salvo diverse disposizioni della Direzione dei Lavori in rapporto al

tipo di bitume impiegato e alle indicazioni tecniche del fornitore.

Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti do-

vranno essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati.
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L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%. 

Attivanti l'adesione 

Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate speciali so-

stanze chimiche attivanti l'adesione bitume-aggregato ("dopes" di adesività).

Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura lo saranno

ad esclusivo giudizio della Direzione dei Lavori quando la zona di impiego del conglomerato, in relazione

alla sua posizione geografica rispetto agli impianti di produzione, è tanto distante da non assicurare, in

relazione al tempo di trasporto del materiale, la temperatura di 130°C richiesta all'atto della stesa.

Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative effet-

tuate avrà dato i migliori risultati, e che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se sottoposto

a temperature elevate e prolungate.

Il dosaggio sarà variabile in funzione del tipo di prodotto tra lo 0.3% e lo 0.6% rispetto al peso del bi -

tume.

Tutte le scelte e le procedure di utilizzo dovranno essere approvate preventivamente dalla Direzione

dei Lavori.

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 3.38 - SEGNALETICA
Per quanto riguarda la segnaletica, l'Appaltatore dovrà attenersi alle disposizioni che verranno impar-

tite di volta in volta dalla Direzione dei Lavori. Dovrà garantirsi il rispetto delle norme tecniche vigenti in

materia nonché del vigente Codice della Strada. 

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la nor-

mativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 3.39 – PIANTAGIONI e ALBERATURE
Le alberature stradali dovranno essere effettuate in modo da non pregiudicare eventuali allargamenti

della sede stradale. Dovranno essere eseguite previa preparazione di buche delle dimensioni minime di

metri 1,0x 1,0x 1,0 riempite di buona terra, se del caso drenate, ed opportunamente concimate. 

Le piante verranno affidate a robusti tutori a cui saranno legate con rafia. Quelle che non attecchisse-

ro, o che dopo attecchite venissero a seccare, dovranno essere sostituite dall'Appaltatore a proprie spe-

se in modo che all'atto del collaudo risultino tutte in piena vegetazione. 
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CAPITOLO 4
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO

Art. 4.1   - LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI

Nel caso in cui la stazione appaltante tramite la Direzione Lavori ritenesse di dover introdurre mo-

difiche o varianti in corso d’opera ferme restando le disposizioni di cui all’art. 106 del D.Lg.vo 50/2016 le

stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia eventualmente

redatta e approvata in base a nuovi prezzi concordati ai sensi dell'art.8 del D.M. 7 marzo 2018 n.49.

In tal caso si applicherà la disciplina di cui all'art.43 del D.P.R. 207/2010 e del  D.M. 7 marzo 2018

n.49.

Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante

può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti

prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei

modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati.

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti

dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servi-

bilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali ri-

parazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza.

Art. 4.2 -  LIMITAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE

Oltre al rispetto dei limiti previsti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel progetto,

comprovati  da  una  specifica  dichiarazione  di  conformità  di  un tecnico  abilitato,  ai  sensi  del  D.P.R.

380/2001 e s.m.i., e del D.M. LL.PP. 236/89, le varie parti dell'opera, i singoli componenti e/o materiali,

dovranno garantire l'accessibilità, l'adattabilità o la visibilità limitando la presenza di barriere architetto-

niche. In particolare dovranno essere evitati:

- ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per

qualsiasi motivo, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea;

- ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrez-

zature o componenti;

- la mancanza di segnalazioni e accorgimenti che permettono l'orientamento e la riconoscibilità

dei luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e

per i sordi.

La Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la di-

chiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manuten-

zione con modalità e frequenza delle operazioni.
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Art. 4.3 - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per

darli perfettamente  compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non rie-

sca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed  agli  interessi della Stazione Appaltante.

La Stazione Appaltante  si  riserva  in  ogni  modo  il  diritto  di ordinare l'esecuzione  di un determina-

to  lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo

che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di ope-

re ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne

oggetto di richiesta di speciali compensi.

Prima della consegna dei lavori si terrà una o più riunioni di coordinamento nel corso della quale

l'Appaltatore dovrà presentare alla Stazione Appaltante, il programma esecutivo dei lavori redatto nel ri-

spetto dello schema e delle priorità previste dal Cronoprogramma e dal Piano di Sicurezza e Coordina-

mento. Tale programma dovrà rispettare i termini parziali per l'esecuzione delle opere riportati nel Cro-

noprogramma.

Art. 4.4 - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.M. 145/2000 Capitola-

to generale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici, per la parte ancora vi-

gente.

L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia

da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di

polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene

del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell’Ap-

paltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni im-

partite dalle ASL, alle norme CEI, UNI, CNR.

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in mate-

ria di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di la-

voro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i “limiti massimi di espo-

sizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, alla legge 447/95 e s.m.i (Legge qua-

dro sull’inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi,  al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i., al

D.Lgs. 195/2006 ed alle altre norme vigenti in materia.

Art. 4.5 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato speciale e al Capitolato

Generale (D.M. 145/2000), anche i seguenti documenti:

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzio-

ne dei lavori;

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali,

nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell’appalto;
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c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme

tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato;

d) L’elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi;

e) Il Cronoprogramma;

f) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all’art. 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163

e s.m.i.;

g) I seguenti elaborati di progetto:

1. - Relazione generale e quadro economico

2. - GRAFICI STATO DI FATTO - Planimetria con interferenza degli impianti esistenti 1:200

3. - GRAFICI DI PROGETTO – Planimetria architettonica 1:200

4. - GRAFICI DI PROGETTO – Planimetria di tracciamento 1:200

5. - GRAFICI DI PROGETTO – Planimetria segnaletica 1:200

6. - GRAFICI DI PROGETTO       

 6.1 GRAFICI DI PROGETTO – Dettagli costruttivi      

 6.2 GRAFICI DI PROGETTO – Sezioni  

7. -  Relazione di calcolo impianto illuminazione

8. - GRAFICI DI PROGETTO  - Impianto di illuminazione  1:200- 50-20

9. - Relazione di calcolo impianto di smaltimento acque

10. - GRAFICI DI PROGETTO -  Impianto di smaltimento acque 1:200- 50-20

11. - GRAFICI DI PROGETTO -  Aree di occupazione  1:100

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integran-

te dei documenti di appalto e la Direzione si riserva di consegnarli all’Appaltatore in quell’ordine che cre-

derà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori.

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante,

l’Appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguen-

ti provvedimenti di modifica.

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma

ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà rite-

nersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e di-

sposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quan-

to stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l’Appaltatore rispetterà, nell’ordine, quelle in-

dicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d’Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in

caso di offerta prezzi) - Disegni.

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative,  resta espressamente stabilito

che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori.

L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo

gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni ri-

portate negli altri atti contrattuali.
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Art. 4.6 - QUALIFICAZIONE DELL'IMPRESA APPALTATRICE

Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato Speciale di Appalto è richiesta la qualifi-

cazione  dell'Appaltatore  per  le  seguenti  categorie  e  classifiche  così  come  richiesto  dall'art.  84  del

D.Lgs.50/2016 e s.m.i.:

– nella categoria prevalente OG3  STRADE E RELATIVE OPERE COMPLEMENTARI .

DESCRIZIONE CATEGORIA CATEGORIA EURO

OG3  STRADE E RELATIVE OPERE COMPLEMEN-

TARI Prevalente OG3 € 399.955,43

OG6 ACQUEDOTTI, GASDOTTI, OLEODOTTI, OPE-

RE DI IRRIGAZIONE E DI EVACUAZIONE Scorporabile OG6 € 22.269,04

OG10 IMPIANTI PER LA DISTRIBUZIONE DI ENER-

GIA ELETTRICA Scorporabile OG10 € 49.515,19

TOTALE € 471.739,66

Art. 4.7 - CAUZIONE PROVVISORIA

La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione per fatto

dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ai sensi di quanto dispo-

sto dall'art. 93 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i. ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscri-

zione del contratto.

La garanzia provvisoria è pari al 2% del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di

cauzione o di fidejussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l'importo della garanzia proporzio-

nato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connes-

so, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l'importo della cauzione fino all'1% ovvero incre-

mentarlo sino al 4%.

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della

garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2% del prezzo base.

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurati-

va, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e

prevedere l'impegno della fidejussione, in caso di aggiudicazione, a presentare anche la cauzione defi-

nitiva. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in

relazione alla durata presumibile  del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corre-

data dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso

della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia

ancora intervenuta l'aggiudicazione.

L'offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fidejussore, anche diverso

da quello che ja rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fidejussoria per l'esecuzione

del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario.
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La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al be-

neficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo

1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Sta-

zione Appaltante.

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo

le modalità indicate dall'articolo 93, comma 7, del Codice, per gli operatori economici in possesso delle

certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di

ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che

sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta

climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso

dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

Art. 4.8 - CAUZIONE DEFINITIVA

L'Appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta

sotto forma di cauzione o fidejussione con le modalità di cui  all'articolo 93, commi 2 e 3 del  D.Lgs.

50/2016 e s.m.i., pari al 10% dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma

aggregata da centrali di committenza l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10%

dell'importo contrattuale.

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi pro-

grammati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10% la garanzia da costituire è aumentata di

tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%. Ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumen-

to è di 2 punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. La cauzione è prestata a garanzia

dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'even-

tuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in

più all'esecutore  rispetto alle  risultanze della  liquidazione finale,  salva  comunque la risarcibilità  del

maggior danno verso l'appaltatore.

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o

del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la

reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza,

la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore.

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'arti-

colo 93 comma 7 del Codic, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme euro-

pee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS),

la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che  sviluppano un inventario di gas

ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon fiitprint) di pro-

dotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel

limite massimo dell'80% dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva

deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di re-
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golare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal rela-

tivo  certificato.  La  garanzia  deve  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva

escussione del debito principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del

codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta

scritta dalla stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committen-

te, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del

concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia au-

tentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svin-

colo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costi-

tuisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fidejussoria per l'eventuale maggiore

spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione de contratto disposta in danno

dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al

pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione,

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamenti di quanto dovuto

dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicu-

rezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto.

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fidejussorie e le garanzie assicurative sono presen-

tate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando

la responsabilità solidale tra le imprese.

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e

s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in

sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorren-

te che segue nella graduatoria.

E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguir-

si da operatori economici di comprovata solidità. L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere

adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.

Art. 4.9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

L'affidamento  in subappalto  è subordinato  al  rispetto  delle  disposizioni  di  cui  all'art.  105 del

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.

Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'ezecuzione di parte delle pre-

stazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi con-

tratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di

manodopera. L'eventuale subappalto non può superare la quota del 30% dell'importo complessivo del

contratto dei lavori.
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I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel

contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:

a ) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole pre-

stazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto;

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti i opere che intendono subappaltare o con-

cedere in cottimo;

c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'ar-

ticolo 80 del Codice dei Contratti.

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o

di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all'articolo 89, comma 11

del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappal-

to non può superare il 30% dell'importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.

Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del

codice le opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 12 del D.L. 28 marzo 2014, n.47 con

l'acronimo OG o OS di seguito elencate:

OG11 – impianti tecnologici;

OS2-A – superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di inte-

resse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico;

OS2-B – beni culturali mobili di interesse archivistico e librario;

OS4 – impianti elettromeccanici trasportatori;

OS11 – apparecchiature strutturali speciali;

OS12-A barriere stradali di sicurezza;

OS12-B – barriere paramassi, fermaneve e simili;

OS13 – strutture prefabbricate in cemento armato;

OS14 – impianti di smaltimento e recupero di rifiuti;

OS18-A – componenti strutturali in acciaio;

OS18-B – componenti per facciate continue;

OS21 – opere strutturali speciali;

OS25 – scavi archeologici;

OS30 – impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi;

OS32 – strutture in legno.

Ai sensi dell'articolo 105 comma 6, sarà obbligatoria l'indicazione di na terna di subappaltatori,

qualora gli appanti di lavori siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del Codice e

per i quali non sia necessaria una particolare specializzazione.

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-

contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente,

l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate

alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E'

altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subi-
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sca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione

del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subap-

palto.

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni

prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito

del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione

attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in

relazione alla  prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza di

motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. Nel caso attraverso apposita verifi-

ca abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, l'affidatario provvederà

a sostituire i subappaltatori non idonei.

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica diret-

tamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l'ambito operativo del subap-

palto sia in termini prestazionali che economici.

Il  contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante.

L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e con-

tributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'im-

porto dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa

o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il paga-

mento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempi-

mento da parte dell'appaltatore.

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito

dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono

le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei su-

bappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonché

degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappalta-

tori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta de-

nunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, non-

ché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o

del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva

in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del

lavoro sommerso e irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifi-

ca della congruità della incidenza della manodopera relativa allo specifico contratto di affidamento. Per i

contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipen-

dente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso

di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le

disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari ri-

sultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% ed inoltre corrispondere gli oneri

della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun
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ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di

esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione

della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adem-

pimenti da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati i nominativi di tutte le imprese

subappaltatrici.

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del con-

tratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a

norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiara-

zione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento tempora-

neo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto

entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta ove ricorrano

giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende conces-

sa. Per i subappalti o cottimo di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di impor-

to inferiore a 100,000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante

sono ridotti della metà.

I piani di sicurezza di cui al D.Lgs.81/2008 saranno messi a disposizione delle autorità competen-

ti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordina-

mento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singo-

li subappaltatori compatibili  tra loro e coerenti  con il  piano presentato dall'affidatario.  Nell'ipotesi  di

raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di

cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei

lavori.

Art. 4.10 - TRATTAMENTO DEI LAVORATORI
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore è tenuto ad osser-

vare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e

territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni.

L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la sca-

denza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci.

I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni sti-

pulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura,

dalla dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindaca-

le.

L’Appaltatore è responsabile in solido, nei confronti della Stazione Appaltante, dell’osservanza delle

norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le presta-

zioni rese nell'ambito del subappalto.

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla responsa-

bilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante.
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L’Appaltatore è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili,  agli

Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi sta-

biliti per fini mutualistici e per la scuola professionale.

L’Appaltatore è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, grati-

fiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-

Scuola.

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al mo-

mento della firma del presente capitolato.

Art. 4.11 - COPERTURE ASSICURATIVE

A norma dell'art. 103, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. l'appaltatore è obbligato a costituire e

consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una po-

lizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o

della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel coso dell'ese-

cuzione dei lavori. L'importo della somma da assicurare è fissato in €.1.000.000,00. Tale polizza deve

assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'e-

secuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5% della somma assicurata per le opere con un minimo di

500,000 euro ed un massimo di 5,000,000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di con-

segna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di

regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal

relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da

una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni

in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.

La fidejussione di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Mini-

stro dello sviluppo economico di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e previa-

mente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.

Art. 4  .12   -   CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA OPERATIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA’ DI

COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE -  CONSEGNE PARZIALI - SO-

SPENSIONE

Divenuta efficace l'aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e fatto salvo

l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di

appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell'invito

ad offrire, ovvero l'ipotesi di differimento espressamente concordata con l'aggiudicatario. Se la stipula-

zione del contratto non avviene nel termine fissato, l'aggiudicatario può, mediante atto notificato alla

stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto.

All'aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documenta-

te.

La consegna dei lavori all'appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del

contratto.
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Il Direttore dei Lavori comunica con un congruo preavviso all'impresa affidataria il giorno e il luogo un

cui deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari

per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piano, profili e disegni di progetto.

Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali fini, la stazione appaltan-

te ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. All'esito delle operazioni di consegna

dei lavori, il direttore dei lavori e l'impresa affidataria sottoscrivono il relativo verbale e da tale data de-

corre utilmente il termine per il compimento dei lavori.

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio all'esecuzione del

contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione

dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. L'esecuzione d'ur-

genza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a si-

tuazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e la salute pubblica, ovvero per il pa-

trimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della presta-

zione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddi-

sfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.

Fermo restando quanto previsto in materia di informazione antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e

92, comma 4, del D.Lgs. 159/2011, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tem-

po previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel

caso di lavoro, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite.

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei

Lavori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 81/2008; in assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è

inefficace e i lavori non possono essere iniziati.

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole

consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si prov-

vede di volta in volta alla compilazione di un  verbale d consegna provvisorio e l'ultimo di questi costitui-

sce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversa-

mente determinati.

L'appaltatore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la

documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed in-

fortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Lo stesso obbligo fa carico all'appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazio-

ne di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effetti-

vo inizio dei lavori.

L'appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 dalla

data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la

presentazione del programma di esecuzione dei lavori.

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una propo-

sta di programma di esecuzione dei lavori,  elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie

scelte imprenditoriali  e alla propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, per

ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e

progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei
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certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere

ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.

Entro 15 giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione Appaltante comu-

nicherà all’Appaltatore l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conse-

guito l’approvazione,  l’Appaltatore entro 10 giorni,  predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà

quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori.

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si

sia espresso, il programma operativo si darà per approvato.

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore, il quale rispetterà i termini di avanzamen-

to mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di attuazio-

ne, per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione

dei Lavori.

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma:

- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere;

- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addet-

ti ai lavori;

- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e

al periodo stagionale in cui vanno a ricadere;

- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto.

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità del-

l’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della sca-

denza contrattuale.

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore e

che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal Direzione dei Lavori, su-

bordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle sca-

denze contrattuali.

L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di  giorni  360 (trecento-

sessanta)  naturali e consecutivi  dalla data  del verbale di consegna. In caso di ritardo sarà applicata

una penale giornaliera di euro 300,00 ( diconsi euro trecento/00). Se il ritardo dovesse essere supe-

riore a giorni sessanta a partire dalla data di consegna, la Stazione Appaltante potrà procedere alla riso-

luzione del contratto ed all’incameramento della cauzione.

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Direzione dei Lavori l’ultimazione dei lavori non ap-

pena avvenuta.

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità dell’a-

rea sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la

Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, sen-

za che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compen-

si o indennizzi.

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del pri-

mo verbale di consegna parziale.
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In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, in

modo da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili  e ad indicare,

nello stesso programma, la durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il

termine massimo entro il  quale, per il  rispetto della scadenza contrattuale, tali zone debbano essere

consegnate.

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal program-

ma operativo dei lavori redatto dall’Appaltatore e approvato dal Direzione dei lavori, non si da luogo a

spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automatica-

mente prorogata in funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone conse-

gnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, indipendentemente dall’ammontare del

ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma operativo di

esecuzione dei lavori.

Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risul-

tante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto,

da parte della Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l’Appaltatore potrà chiede-

re formalmente di recedere dall’esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette.

Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di avan-

zare richiesta di  recesso per propria autonoma valutazione di  convenienza, non avrà diritto ad alcun

maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente conve-

nuto.

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere, nel termine di 5

giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui

luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà

attenere alle norme di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla

omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzatu-

re di cantiere.

L’Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi

attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ulti-

mati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in precedenza, decorren-

ti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai prece-

denti paragrafi.

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel programma operativo dei lavori

non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Appaltatore di richiedere

compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti.

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza

maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento

delle singole categorie di lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori eventualmente eseguibili,

mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedi-

menti.

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incre-

mentato, su istanza dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari
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per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemen-

te dalla durata della sospensione.

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una

volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non

determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima.

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei La-

vori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di so-

spensione parziale, le opere sospese.

Art. 4  .13   - SICUREZZA DEI LAVORI

L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. dalla data

fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art.

100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e

coordinamento allegato al progetto.

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interes-

sato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato.

L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del “Titolo IV

“Cantieri temporanei o mobili”  D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un

Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento.

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell’inizio dei la-

vori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell’impresa affidata-

ria, al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicu-

rezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Ap-

paltatore, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salu-

te dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso.

Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ compito e onere dell’Appaltatore ottem-

perare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono e

che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori  autonomi cui esse ritenga di affi-

dare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi.

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà dichiarare

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del  lavoro, ai sensi del

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l’appalto e cioè:

- che il committente è l'Amministrazione Comunale di Eboli;

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art.

89 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)  è il responsabile del procedimento, ing. Rosario LA CORTE dipendente

dell'Amministrazione;

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.,

per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza;

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l'ing. Delia COSCIA dipendente del-

l'Amministrazione; 
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- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione sarà nominato prima dell'inizio dei lavori;

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e

di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d’asta ai

sensi dell’art. 131 comma 3 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163 e s.m.i., assommano  all’importo  di  euro

31.347,01.

Nella fase di realizzazione dell’opera il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori:

– verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da parte delle

imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute

nel Piano di Sicurezza e Coordinamento;

– verificherà l’idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;

– adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo, in relazione all’evoluzione dei la-

vori e alle eventuali modifiche;

– organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il  coor-

dinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

– sovrintenderà all’attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

– controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci.

Il Coordinatore per l’esecuzione provvederà a:

– segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le  inadem-

pienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi;

– a proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o la risoluzione del con-

tratto. 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento,

senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell’inadempienza alla ASL e alla Di-

rezione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli po-

trà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle impre-

se interessate.

L'Appaltatore è altresì obbligato a redigere e consegnare: 

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia

previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.;

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo

non sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.;

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative respon-

sabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano comple-

mentare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai sensi

del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b). 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di

sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni

qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature

da impiegare.
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Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e,

ove diverso da questi, dal progettista del piano, i quali assumono, di conseguenza:

il  progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti  in

materia;

l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di ese-

cuzione dell'appalto.

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti

dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi

aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente

emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

Art. 4  .14   - ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge

13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Salerno della notizia dell'inadempimento del-

la propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto di appalto viene

calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all'appaltatore entro quin-

dici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o as-

sicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del D.Lgs. 385/1993, o assi-

curative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai re-

quisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. 

La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli interme-

diari finanziari di cui all'articolo 106 del D.Lgs. 385/1993. 

L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rap-

porto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade

dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui

imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decor-

renza dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al

netto  del  ribasso  d'asta  e  delle  prescritte  ritenute,  raggiunga  la  cifra  di  euro  100.000,00

(centomila/00). 

Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rila-

sciato dopo l'ultimazione dei lavori.

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti

e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei
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lavori interessi legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali

o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso

il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi del-

l'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e

trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la di-

chiarazione di risoluzione del contratto.

Art. 4.15 - CONTO FINALE - 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro trenta giorni dalla data dell'ultimazione dei lavo-

ri.

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile dei

procedimento entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale

nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di con-

tabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in

ogni caso formula una sua relazione al conto finale.

Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi

dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 (ventiquattro)

mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.

Art. 4.16 - COLLAUDO

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le di-

sposizioni  di  cui  al  D.P.R.  n.  207/2010,  nonché  le  disposizioni  dell'art.  102  comma  3  del  D.Lgs.  n.

50/2016 e s.m.i.

Art. 4  .17   - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE - RESPONSABILITA'

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Genera-

le d'Appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente Capitolato Speciale, nonché a quanto previsto da tutti i

piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati:

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professio-

nalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla Direzione

dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico.

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in rela-

zione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una per-

fetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con soli-

do stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei Lavori,

nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue

strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai

lavori tutti.
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3) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione

dei Lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illumina-

ti e riscaldati a seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione.

4) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi

igienici e di idoneo smaltimento dei liquami.

5) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e

di tutti i materiali in esso esistenti,  nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante e delle

piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. Per la custodia dei cantieri installati per la

realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste della qualifica

di guardia particolare giurata.

6) L'eventuale individuazione a propria cura e spese di un'area da adibire allo stoccaggio delle ter-

re ed inerti provenienti dagli scavi, qualora l'area di cantiere non sia sufficiente allo scopo, al

fine avviare le attività necessarie al riutilizzo degli stessi presso lo stesso cantiere per la realiz-

zazione di sottofondi, piazzali, fondi stradali, senza che questo costituisca attività di recupero

rifiuti ai sensi dell'art.184 bis del D.lgs. 152/2006. L'Appaltatore è tenuto a verificare il rispetto

dei requisiti minimi di idoneità del materiale stabiliti nell’Allegato C della Circolare del Ministero

dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare n. 5205 del 2005, a seguito di operazioni di

selezione, vagliatura e riduzione volumetrica. Dovrà inoltre verificare la mancanza di pregiudizio

per l’ambiente derivante dalle attività di riutilizzo, tramite esecuzione di test di cessione su ogni

lotto utilizzando gli stessi criteri stabiliti nell’Allegato 3 del DM n.186 del 05/04/2006.

7) In merito alla procedura di esproprio avviata dall'Amministrazione, resta a carico dell'impresa

anche l'onere tecnico ed economico per la picchettazione del confine tra la proprietà pubblica e

quella privata in corrispondenza delle aree di intervento in ampliamento. Di tale picchettazione

dovrà essere restituito il file grafico in formato cad onde consentire il completamento della pro-

cedura espropriativa.  Se nell’espletamento delle procedure dovessero insorgere difficoltà nel-

l’occupazione delle aree, l’appaltatore non avrà diritto a compensi, ma potrà solo richiedere una

proroga nel caso che l’impedimento fosse tale da non permettere l’ultimazione dei lavori nel ter-

mine stabilito dal presente capitolato. Si precisa che la consegna dei lavori non potrà essere rin-

viata a motivo delle operazioni di acquisizione e di disponibilità delle aree occorrenti, in quanto

nei tempi contrattuali è previsto un congruo periodo di tempo per gli apprestamenti iniziali che

comprendono anche dette operazioni.

8) L'onere per la verifica delle picchettazioni di tutti i cigli stradali, gli edifici,  i muri, le strutture in

calcestruzzo e le condotte idriche, fognarie e del gas, nel limite di quanto necessario all'esecu-

zione dei lavori, e la successiva restituzione grafica in formato cad (dwg-dxf) del tracciato di tutti

gli impianti installati.

9) L'onere per la verifica dei calcoli di stabilità di tutte le strutture in cemento armato normale, pre-

compresso e in carpenteria metallica,  comprensivo dell'onere per eventuali prove geotecniche

che si rendessero necessarie. I calcoli di stabilità ed i relativi disegni, redatti a mezzo di inge-

gnere o architetto, riuniti in un progetto costruttivo delle opere, dovranno corrispondere ai tipi

stabiliti dalla Direzione dei lavori oltre che a tutte le vigenti disposizioni di legge e norme mini-
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steriali in materia. Tali progetti (disegni e calcoli) saranno consegnati alla Direzione dei lavori in

n. 3 copie.

10) Gli adempimenti per l'autorizzazione sismica del Genio Civile di Salerno, a propria cura e spese,

che dovrà essere trasmessa al competente ufficio solo tramite l'appaltante.

11) L'esecuzione, a proprie spese, di tutte le prove necessarie sui cubetti di calcestruzzo e sui tondi-

ni d'acciaio e per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati, fina-

lizzati alla verifica ed al collaudo delle strutture in calcestruzzo.

12) L'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fonda-

zione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica.

13) Tutte le  pratiche necessarie per  l'inoltro della  documentazione tecnica  richiesta dagli  Enti  di

Controllo preposti e di quant'altro necessario al rilascio di certificazioni e collaudi inerenti gli im-

pianti in appalto.

14) L'esecuzione, presso gli Istituti incaricati,  di  tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni

tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzio-

ne, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni po-

trà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a fir-

ma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità.

15) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti pre-

scritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di si-

curezza.

16) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie

o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire.

17) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie

degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchia-

ia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appal-

to.

18) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle "Norme per il diritto al lavo-

ro dei disabili" e successivi decreti di attuazione.

19) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di

tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla

data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10%

della penalità prevista all'articolo "Consegna dei Lavori - Programma esecutivo dei Lavori– Piano

di Qualità di Costruzione e di Installazione - Inizio e Termine per l'Esecuzione - Consegne Parziali

- Sospensioni" del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno es-

sere adottati in conformità a quanto disposto nel D.P.R. n. 207/2010 per la irregolarità di gestio-

ne e per le gravi inadempienze contrattuali.

20) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel nume-

ro e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori.

21) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al col-

laudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assi-

curazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante.
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22) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzio-

ne, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento

di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle

stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla

fognatura comunale.

23) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale

necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte.

24) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'e-

secuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori

non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della

Stazione Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, da

parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e

degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la

Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali,

come dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta.

25) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantie-

re, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, o a piè d'o-

pera, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori,  nonché alla buona conservazione ed

alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od

eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o

per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a

carico esclusivo dell'Appaltatore.

26) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei

lavoratori di cui al comma 7 dell'art. 118 e all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..

27) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per ga-

rantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, non-

ché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9

aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni respon-

sabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e sull'Appaltatore restan-

done sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e sorve-

glianza.

28) Consentire l'uso anticipato dei locali e delle aree che venissero richiesti dalla Direzione dei La-

vori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiede-

re che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili

danni che potessero derivare ad esse. Entro dieci giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore

dovrà  completamente sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua pro-

prietà.

29) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle appo-

site tabelle indicative dei lavori.
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30) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto

che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi dell'art. 105 del D.Lgs. n.

105/2016. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari.

31) Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon or-

dine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di leg-

ge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la

gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore

tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appal-

to affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di

cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la dele-

ga deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a

quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa moti-

vata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del per-

sonale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile

dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti del-

l'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei mate-

riali.

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nel-

l'eventuale compenso a corpo di cui all'articolo "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente Capito-

lato. Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione

relativa all'offerto ribasso contrattuale.

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati in conformità a quanto previsto dalla nor-

mativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.

Art. 4.18 - CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno delle aree

di cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli  di dimensioni

fino a a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante,

l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente

ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dell'art. 105 comma 15 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., devono essere in-

dicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti

dalle vigenti normative nazionali e locali.

Art. 4.19 - PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000, i materiali provenienti

da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante.

L'Appaltatore deve trasportarli  e regolarmente accatastarli  intendendosi di  ciò compensato coi

prezzi degli scavi, delle demolizioni e dei trasporti.

I materiali non utilizzabili o non ritenuti adatti ad altro impiego nei lavori (a giudizio insindacabile

della Direzione dei Lavori), dovranno essere portati fuori della sede del cantiere, presso gli impianti di re-
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cupero individuati dall'amministrazione appaltante ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a

rendere disponibili a sua cura e spese.

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse do-

vranno essere depositate nelle aree individuate, previo assenso della Direzione dei Lavori.

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito

deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella de-

terminazione dei prezzi.

Art. 4.20 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera

possa variare tra il 5 ed il 15% dell'importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell'accordo bonario

di tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del procedimento stesso.

Prima dell'approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione,

qualunque sia l'importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l'accordo bonario

per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non infondatezza delle riserve ai fini dell'ef-

fettivo raggiungimento del limite di valore del 15% del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva

gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 26 del D.Lgs. 50/2016.

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle

riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e,

ove costituito, dell'organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di ac-

cordo bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC

con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del D.Lgs. 50/2016.

Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è con-

cluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di transizione. Sulla somma ri-

conosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessante-

simo giorno successivo all'accettazione dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso

di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del

termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.

Collegio consultivo tecnico

In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del contratto, le parti

possono convenire che prima dell'avvio dell'esecuzione, o comunque non oltre 90 giorni da tale data,

sia costituito un collegio consultivo tecnico con funzione di assistenza per la risoluzione delle dispute di

ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione del contratto. Le proposte di transazione

formulate del collegio costituiscono con le modalità dell'articolo 207 del D.Lgs. 50/016, non saranno co-

munque vincolanti per le parti.
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Art. 4.21 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA  E DELLE SOMMINI-

STRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA - INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI

I  prezzi  unitari  in base ai quali,  dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo

complessivo a base d’asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a

prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti  dal-

l'elenco prezzi allegato al contratto.

Essi compensano:

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna ec-

cettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestie-

re, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro not-

turno;

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicura-

zioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione tem-

poranea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o di-

scesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi

nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a

tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi

del presente Capitolato.

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso

offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e

sono fissi ed invariabili.

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore

monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative

alla revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le con-

dizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei co-

sti standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura ge-

nerale del contratto.

Per i i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere

valutate,  sulla base dei  prezzari  predisposti  dalle regioni e dalle province autonome territorialmente

competenti, solo per l'eccedenza rispetto al 10% rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari

alla metà.

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi alle-

gato, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le modalità stabilite ai sensi dell'art.8 del

D.M. 7 marzo 2018 n.49, oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell’elenco prez-

zi allegato.
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CAPITOLO 5

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 5.0 - Generalità
Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a misura

o esclusivamente a corpo, l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato

come descritto di seguito:

a) Per i lavori esclusivamente a misura, moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna lavorazione

per  le  quantità  di  lavorazioni  realizzate;  all'importo  così  calcolato  viene  detratto  il  ribasso

d'asta.

b) Per  i  lavori  esclusivamente a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo

d'Opera riportate nel Capitolato Speciale d'Appalto, per le percentuali di avanzamento dei Corpi

d'Opera realizzati e per il prezzo globale offerto dall'appaltatore.

All'importo così calcolato viene aggiunta (sia nel caso a che nel caso b) la percentuale dell'importo

degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori.

Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori a corpo e a misura, l'importo

di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di seguito:

a) Per la parte dei lavori a misura, moltiplicando i prezzi offerti per ciascuna lavorazione nella lista

per le quantità di lavorazioni realizzate;

b) Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera

rilevate dal Capitolato Speciale d'Appalto per l'importo dei lavori a corpo offerto dall'appaltatore

nella lista e per le percentuali di Corpo d'Opera realizzate.

All'importo così calcolato viene aggiunta (sia nel caso a) che nel caso b)) la percentuale dell'importo

degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori.

Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a misura lo

Stato di Avanzamento Lavori va calcolato come descritto nel caso a) dell'appalto misto e  nel  caso  di

appalto di lavori esclusivamente a corpo con la metodologia descritta nel caso b).

Contabilizzazione delle varianti

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di pro-

getto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi of-

ferti dall'appaltatore nella lista in sede di gara.

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a

quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato.

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risulti-

no maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze

non verranno contabilizzate.
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Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne

terrà conto nella contabilizzazione.

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere

motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica

e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo.

Le norme di misurazione per la contabilizzazione sono riportate negli articoli seguenti.

Art. 5.1 - SCAVI IN GENERE
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli sca-

vi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare:

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi con-

sistenza ed anche in presenza d'acqua;

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in

elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di grado-

ni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi

secondo le sagome definitive di progetto;

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le pre-

scrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed

allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri;

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo

e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in

base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della

base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno na-

turale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato.

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi

saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo

unitario di elenco ogni maggiore scavo.

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà inclu-

so nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi

di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prez-

zi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona

stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco.
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Art. 5.2 - MOVIMENTO DI MATERIE
a) Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale. 

Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative scarpate e

cunette secondo l'andamento di progetto o di spostamenti eventuali, per la costruzione di rampe di

accesso alla strada, verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, sulla base di quelle in-

dicate nella planimetria e nel profilo longitudinale, che saranno rilevate in contraddittorio dell'Appal-

tatore all'atto della consegna, salvo la facoltà all'Appaltatore ed alla Direzione dei Lavori di interca-

larne altre o di spostarle a monte o a valle per meglio adattarle alla configurazione dei terreni. In base

alle sezioni ed al profilo longitudinale contrattuale verranno determinati dei punti di passaggio fra

scavo e rilevato per tenerne il debito conto nella valutazione dei relativi volumi. 

Lo scavo del cassonetto nei tratti in trincea, delle cunette e dei fossi di guardia sarà pagato col prezzo

dello scavo di sbancamento. 

L'eventuale scavo del cassonetto nei tratti in rilevato si intenderà compensato col prezzo relativo alla

formazione del rilevato stesso. 

Si precisa che il prezzo relativo agli scavi di sbancamento in genere comprenderà il taglio delle pian-

te, l'estirpazione delle ceppaie,  radici,  arbusti,  ecc., lo scavo, il  trasporto dei materiali a rifiuto, a

reimpiego o a deposito a qualsiasi distanza, la perfetta profilatura delle scarpate, nonché tutti gli

oneri derivanti dagli eventuali  puntellamenti ed armature nei limiti previsti nel precedente articolo

"Armature e Sbadacchiature Speciali per gli Scavi di Fondazione", quelli già ricordati per l'apertura e

la manutenzione di strade private, diritti di passo, occupazione di terreni per depositi temporanei e

definitivi, per esaurimenti d'acqua di qualsiasi importanza, ecc. 

Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza (con l'esclusione della

sola roccia da mina) si intenderanno compensati nel prezzo relativo i trovanti rocciosi ed i relitti di

murature di volume non superiore a 0,50 m³; quelli, invece, di cubatura superiore a 0,50 m³ verranno

compensati con i relativi prezzi di elenco ed il loro volume verrà detratto da quello degli scavi di ma-

terie. 

Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l'approfondimento di fossi esistenti verranno va-

lutati e compensati col prezzo degli scavi di sbancamento. 

I materiali provenienti dagli scavi in genere, in quanto idonei, resteranno di proprietà della Stazione

Appaltante che ne disporrà come riterrà opportuno. Il loro trasporto nei luoghi di accatastamento o

immagazzinamento sarà a carico dell'Appaltatore, intendendosi l'onere compreso e compensato coi

relativi prezzi di elenco riguardanti gli scavi. 

Il volume dei rilevati costruiti con materiali provenienti da cave di prestito verrà ricavato in base alla

differenza tra il volume totale del rilevato ed il volume degli scavi contabilizzati e ritenuti idonei per il

reimpiego dalla Direzione dei Lavori. 

Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito private si intenderanno

compresi gli oneri relativi all'acquisto dei materiali idonei in cave di prestito private, alla sistemazio-

ne delle cave a lavoro ultimato, al pagamento di tutte le indennità di occupazione di terreni, le spese

per permessi, oneri e diritti per estrazione dai fiumi e simili e da aree demaniali, e, per quanto appli-

cabili, gli oneri tutti citati per scavi di sbancamento. 
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Il prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati verrà applicato al volume totale dei rilevati costruiti per

la formazione della sede stradale e relative pertinenze. 

Esso comprenderà anche gli oneri della preparazione del piano di posa del rilevato, come: l'elimina-

zione di radici, erbe, limi e le argille contenenti materie organiche e microrganismi che sussistano sul

piano di posa del rilevato stradale. 

Ove sia necessario, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà provvedere alla stabiliz-

zazione del terreno in quanto appartenente alle categorie A/6-A/7 o quando l'indice di gruppo del ter-

reno non superi 10, mescolando allo strato superficiale del terreno correttivo in rapporto occorrente a

realizzare per lo spessore prescritto uno strato sufficientemente compatto ed impermeabile capace di

evitare rifluimenti di argilla negli strati superiori o affondamenti di questi. 

Tale strato comunque dovrà essere compattato fino ad ottenere una densità del 95% della massima. 

Inoltre è compreso l'onere del rivestimento delle scarpate con terra vegetale per uno spessore di al-

meno 20 cm e la perfetta profilatura delle scarpate. 

Il prezzo per lo scavo di sbancamento di bonifica verrà corrisposto solo nel caso che a richiesta della

Direzione dei Lavori venga spinto a profondità superiore a 20 cm sotto il piano di campagna e solo

per i volumi eccedenti tale profondità; e a detto maggiore volume eccedente verrà estesa la contabi-

lizzazione del rilevato. 

La compattazione meccanica del rilevato sarà valutata a metro cubo quale compenso in aggiunta a

quello della formazione dei rilevati, quando detta compattazione venga esplicitamente ordinata dalla

Direzione dei Lavori con apposito ordine di servizio. 

b) Scavi di sbancamento e scavi di fondazione all'asciutto o in presenza di acqua per l'im-

pianto di opere d'arte, ecc. 

Ai sensi degli artt. "Scavi di Sbancamento" e "Scavi di Fondazione", si stabilisce che per le opere da

eseguire nelle trincee verranno considerati come scavi per fondazione solamente quelli eseguiti al di

sotto del piano orizzontale o inclinato, secondo il pendio longitudinale, del fondo della cunetta siste-

mata. Tutti gli altri scavi eseguiti al di sopra del predetto piano, anche ove servano per fare luogo alle

murature, verranno considerati come scavi di sbancamento e saranno pagati a metro cubo coi prezzi

relativi di elenco.

Nelle opere esterne alle trincee saranno considerati scavi di fondazione quelli posti al di sotto del

piano di sbancamento o quelli al di sotto del piano orizzontale passante dal punto più basso del ter-

reno naturale interessante la fondazione dell'opera. 

Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume eguale a quello risultante dal prodotto della

base di  fondazione  per  la  sua profondità  sotto il  piano  orizzontale  indicato  all'articolo  "Scavi  di

Sbancamento" o come sopra detto, e soltanto al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi

fissati nell'elenco per tali scavi vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti

verticali ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo e

qualunque armatura e puntellazione occorrente. 

Nel caso in cui venisse ordinato che il fondo dei cavi abbia pareti scampanate, la base di fondazione

di cui sopra si intenderà limitata alla proiezione delle sovrastanti pareti verticali e lo scavo di scam-

panatura, per il suo effettivo volume, andrà in aggiunta a quello precedentemente computato. 
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Coi prezzi di elenco per gli scavi di fondazione e di sbancamento, oltre agli obblighi sopra specificati

e a quelli emergenti del precedente articolo, l'Appaltatore dovrà ritenersi compensato: 

1) di tutti gli oneri e spese relativi agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi mezzo, paleggi, in-

nalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro o a rifiuto a qualsiasi distanza, siste-

mazione delle materie di rifiuto e indennità di deposito; 

2) delle spese occorrenti: per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fon-

do, per le formazioni di gradoni, per il successivo rinterro all'ingiro delle murature, attorno e sopra

le condotte d'acqua o altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome

definitive di progetto; 

3) dell'eventuale perdita parziale o anche totale dei legnami impiegati nelle puntellazioni ed armatu-

re di qualsiasi entità, occorrenti per l'esecuzione degli scavi di fondazione o per sostenere ed evi-

tare franamenti di pareti di cavi di sbancamento; 

4) ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi di cui trattasi. 

Gli scavi e tagli di scarpate da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere murarie e

di consolidamento, saranno sempre considerati e contabilizzati come scavi di sbancamento per tutta

la parte sovrastante al terreno preesistente alla formazione dei rialzi stessi. 

I prezzi di elenco per gli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e rispettivamente al volume

di scavo ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e quella del piano infe-

riore che delimitano le varie zone successive, a partire dalla quota di sbancamento fissata in uno dei

modi sopra indicati e proseguendo verso il basso. 

Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito entro i limiti di ciascuna zona risulterà dal vo-

lume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione del volume stesso del prezzo di elenco fissato

per lo scavo nella ripetuta zona. 

I prezzi relativi agli scavi di fondazione saranno applicabili anche agli scavi di fondazione per pozzi

qualunque sia la loro sezione planimetrica. 

Con i prezzi d'elenco, si intendono, altresì,  compensati gli oneri che si incontrino per scavi che si

debbano eseguire in presenza di acqua fino a quando l'altezza dell'acqua stabilizzata nei cavi non

superi  l'altezza  di  20 cm ed essa non dipenda  da cause occasionali  come è  indicato  all'articolo

"Scavi di Fondazione" del presente Capitolato Speciale di Appalto. 

Nei detti prezzi sono, altresì, compresi gli oneri derivanti da infiltrazioni di acqua fino a quando la

portata si mantenga pari od inferiore a 5 litri al minuto primo e siano indipendenti da cause acciden-

tali. E' compreso l'onere dei rinterri dei cavi intorno alle murature di fondazione e la pilonatura delle

materie stesse.

Art. 5.3 - RILEVATI E RINTERRI

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti

eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro

cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il

trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito.
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Art. 5.4 - RIEMPIMENTI CON MISTO GRANULARE
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato

a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera.

Art. 5.5 - DEMOLIZIONI DI MURATURE
I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature si applicheranno al volume effettivo delle

murature da demolire.

Art. 5.6  - FERRO TONDO PER CALCESTRUZZO
Il peso del ferro tondo o dell'acciaio in barre ad aderenza migliorata di armatura del calcestruzzo ver-

rà determinato mediante il peso teorico corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti, trascu-

rando le quantità superiori alle prescrizioni, le legature e le sovrapposizioni per giunte non ordinate. Il

peso del ferro verrà in ogni caso determinato con mezzi analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo li-

neare effettivo per ogni barra (seguendo le sagomature e uncinature) e moltiplicandolo per il peso unita-

rio dato dalle tabelle ufficiali UNI.

Col prezzo fissato, il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo aver subito tutte le

piegature, sagomature e legature ordinate dalla Direzione dei Lavori, curando che la posizione dei ferri

coincida rigorosamente con quella fissata nei disegni esecutivi.

Art. 5.7 - MANUFATTI IN FERRO - PARAPETTI IN FERRO TUBOLARE
I lavori in ferro profilato o tubolare saranno valutati a peso ed i relativi prezzi applicati al peso effetti-

vamente determinato prima della posa in opera mediante pesatura diretta a spese dell'Appaltatore o

mediante dati riportati da tabelle ufficiali UNI. I prezzi comprendono pure, oltre la fornitura, la posa in

opera, l'esecuzione dei necessari fori, la saldatura, la chiodatura e ribattitura, le armature di sostegno e

le impalcature di servizio, gli sfridi di lavorazione e tre mani di verniciatura, di cui la prima di antiruggine

e le due successive della vernice precisata nell'elenco prezzi.

Per i parapetti, la valutazione verrà effettuata a peso complessivo dell'opera con tutti gli oneri sopra

esposti e tenendo presente che nel prezzo unitario è pure compresa la posa in opera.

Art. 5.8 - MURATURE IN GENERE
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometrica-

mente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi

cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei vuoti di canne fu-

marie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per questi ultimi, al-

l'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta

deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture di-

verse nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa.

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con para-

mento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sem-
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pre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati

a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e

regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione

di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale.

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di

spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande.

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire

sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno va-

lutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più.

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del

muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabi-

liti per le murature.

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo.

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà

considerata come della stessa specie del muro stesso

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, dedu-

cendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo compensata la

formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione

dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete.

Art.  5.9 - CALCESTRUZZI
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno

in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni

eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei

lavori. Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri

specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.

Art.  5.10 - CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo

volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misura-

zione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a

ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metalli-

ca, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera,

sempreché non sia pagata a parte.

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del

conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per

il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari.
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Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi

provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di ce-

mento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura.

Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata

sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere

della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa.

Art. 5.11 -  FORNITURA IN OPERA DEI MARMI, PIETRE NATURALI OD ARTIFICIALI
I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco saran-

no applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle nor-

me, prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi.

Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito

e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali

a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamen-

to e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di

grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento

delle strutture murarie e per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti,

per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre

già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la

posa in opera.

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi

stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento

e, dove richiesto, un incastro perfetto.

Art.   5.12 - INTONACI
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici la-

terali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro lar-

ghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se ri-

chiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure

compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se

esistessero gli spigoli vivi.

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque

genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e serra-

menti.

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una te-

sta, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi.

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a

compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno

detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani.
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Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro superficie effet-

tiva, dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le

loro riquadrature.

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispon-

denza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre.

Art. 5.13 - TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti

nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'ope-

ra, trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc.

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse nor-

me sancite per gli intonaci.

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti:

- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o

allo sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro.

E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo roma-

no per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e

dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della busso-

la (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti;

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande

avvolgibili  a maglia,  saranno computati  i  tre quarti  della loro superficie complessiva,  misurata

sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili acces-

sori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione;

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate

e simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclu-

sioni di cui alla lettera precedente;

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la

luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò com-

pensato anche la coloritura della superficie non in vista.

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elen-

co si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori.

Art.   5.14 - LAVORI DI METALLO
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al

peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro

posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inte-

so dal peso le verniciature e coloriture.

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per

lavorazioni, montatura e posizione in opera.
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Art. 5.15 - RIPRISTINI DI PAVIMENTAZIONI
I ripristini delle pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso saranno valutati a metro qua-

drato di superficie, assumendo per la misura di tali lavori la larghezza stabilita nelle sezioni tipo di pro-

getto, intendendosi compensati gli eventuali allargamenti non ordinati dal Direttore dei Lavori.

Verranno dedotte le superfici corrispondenti a chiusini, pozzetti, e quant'altro occupi una parte del-

la superficie pavimentata.

Art. 5.16 - SCARIFICA DI PAVIMENTAZIONI
I disfacimenti delle pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso saranno valutati a metro

quadrato di superficie, assumendo per la misura di tali lavori la larghezza stabilita nelle sezioni tipo di

progetto, intendendosi compensati gli eventuali allargamenti non ordinati dal Direttore dei Lavori.

Verranno dedotte le superfici corrispondenti a chiusini, pozzetti e quant'altro occupi una parte della

superficie pavimentata.

Art. 5.17 - SEMINAGIONl E PIANTAGIONI
Le seminagioni sulle scarpate dei rilevati saranno valutate a superficie per la proiezione orizzontale

delle scarpate stesse, mentre le piantagioni saranno valutate a numero di piantine attecchite. 

Nei relativi prezzi, oltre la fornitura dei semi e delle piantine, sono compresi la preparazione del terre-

no ed ogni onere per la piantagione come prescritto dai rispettivi articoli. Nelle viminate sono pure com-

presi ogni onere e garanzia per l'attecchimento. La valutazione viene fatta per metro quadrato.

Art. 5.18 - CIGLI E CUNETTE
I cigli e le cunette in calcestruzzo, ove in elenco non sia stato previsto prezzo a metro lineare, saran-

no pagati a metro cubo, comprendendo nel prezzo ogni magistero per dare le superfici viste rifinite fre-

sche al frattazzo.

Art.5.19 - POZZETTI DI RACCORDO/ISPEZIONE E CHIUSINI
La fornitura e posa in opera di pozzetti di raccordo/ispezione di cavidotti e tubazioni in più o in

meno rispetto alle indicazioni di progetto verrà compensata a numero applicando, in relazione alle di-

mensioni, il rispettivo prezzo di elenco, mentre per quanto riguarda il chiusino la valutazione verrà fatta

a peso applicando il relativo prezzo di elenco per la ghisa o il ferro lavorato zincato.

ART. 5.20 - POSA IN OPERA DI TUBAZIONI IN GENERE
La posa in opera di tubazioni di qualsiasi tipo esse siano (per il passaggio di cavi TELECOM, ENEL,

ecc.) verrà valutata a metro lineare e comprende tutti gli oneri stabiliti nel relativo Elenco Prezzi.

La misurazione viene effettuata lungo l’asse della tubazione, senza tener conto delle parti destinate

a compenetrarsi, completa di tutti i tipi di pezzi speciali inseriti, anche gli eventuali tappi di chiusura

delle testate, compresi nel prezzo a ml. di condotta.
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Nei prezzi di elenco relativi alle condotte si intende compreso anche qualsiasi onere per l’inseri-

mento ai pozzetti o collegamento a condotte anche già esistenti.

Art.5.21 - TUBAZIONI ED APPARECCHIATURE IDRAULICHE
La misura delle tubazioni verrà effettuata per la lunghezza, misurata lungo l'asse della successione

continua degli elementi costituenti la condotta, in opera senza tenere conto delle sovrapposizioni e delle

compenetrazioni.

Dalla misura dell'asse sarà detratta la lunghezza delle apparecchiature e di tutte quelle parti e pezzi

speciali, la cui fornitura e posa in opera è compensata con prezzi a parte.

In corrispondenza delle apparecchiature idrauliche, la misura viene effettuata fino alla sezione corri-

spondente alla faccia esterna delle flange.

Art.5.22 - MANODOPERA
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e do-

vranno essere provvisti dei necessari attrezzi.

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino

alla Direzione dei Lavori.

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle

leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridi-

ca dei rapporti collettivi.

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad ap-

plicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai

dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore

per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scaden-

za e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o re-

ceda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazio-

ne giuridica, economica o sindacale.

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzi-

dette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in

cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di

cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante.

Art. 5.23 - NOLEGGI
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di

tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore

la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.
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Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di

consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il

gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasforma-

tore.

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il qua-

le i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione Appaltante e cioè anche per le

ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzio-

ne soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni al-

tra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime

i meccanismi.

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè

d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavo-

ro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

Art.   5.24 - TRASPORTI
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano

d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente.

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corri-

spondere alle prescritte caratteristiche.

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferi-

mento alla distanza.

SERVIZIO PROGETTAZIONE e DIREZIONE LLPP

ing. Gaetano CERRUTI

geom. Cosimo SPARANO
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